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CAP. 1 - REGOLAMENTO TECNICO 
 
 
Art.1 - PREMESSA 
1.1 La competizione storica non ¯ solo unôulteriore formula nella quale ¯ possibile acquisire 

trofei; si tratta, invece, di una particolare disciplina, in cui uno dei principali ingredienti è il 
profondo attaccamento alle vetture e alla loro storia.  
 Chiunque, persona, Ente o Associazione che direttamente o indirettamente partecipi a 
questa attività sportiva è tenuto a conoscere e osservare il Codice Sportivo 
Internazionale (Codice) e i suoi Allegati, il Regolamento Nazionale Sportivo (R.N.S.) e 
tutte le normative e prescrizioni  contenuti nel presente Regolamento di Settore (R.D.S.). 
LôRDS Autostoriche disciplina le seguenti tipologie di competizioni: gare in salita, gare in 
circuito, rally, regolarità e manifestazioni a basso contenuto agonistico. 

1.2 Il presente RDS recepisce integralmente lôAllegato K al Codice Sportivo Internazionale 
della FIA, alle quali tuttavia, sono state aggiunte alcune disposizioni particolari, 
necessarie per regolamentare compiutamente taluni aspetti peculiari delle competizioni 
nazionali, non coperti dalla regolamentazione internazionale e ciò anche per poter 
utilizzare le  Autostoriche in competizione e sottoporle a regole che ne preservino le 
specifiche del Periodo e ne impediscano modifiche delle prestazioni e dei 
comportamenti conseguenti dallôapplicazione di tecnologie moderne. 

1.3  LôRDS e lôAppendix K, si applicano sia alle vetture originali con passato sportivo sia alle 
vetture costruite con specifiche identiche a quelle dei modelli che hanno gareggiato 
allôepoca in competizioni internazionali ed in conformità alle norme internazionali del 
Periodo. 
Le sole possibili variazioni alle specifiche del periodo sono quelle autorizzate nel 
presente RDS  e nellôAppendix K. 
Se un modello non ha preso parte allôepoca in gare internazionali, gli HTP relativi alle 
corrispondenti vetture, devono essere sottoposti allôesame della HMSC (Commissione 
Autostoriche) FIA. 

1.4 Ĉ vietato lôuso di tecnologie proibite allôepoca dalla FIA, ovvero non concretamente 
utilizzate sulle vetture che gareggiavano allôepoca. 

1.5  Per quanto riguarda le norme dei Campionati Italiani, Trofei, e Coppe per Auto Storiche, 
si rimanda ai rispettivi regolamenti specifici. 

1.6 Tutto quanto non espressamente indicato nel presente Regolamento di Settore è 
disciplinato dal Regolamento Sportivo Nazionale. 
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Art.2 ï DISPOSIZIONI GENERALI E DEFINIZIONI DELLE VETTURE 

  
2.1 Disposizioni generali 

2.1.1 Dal 1906, le gare automobilistiche internazionali sono state regolamentate dalla FIA 
(gi¨ AIACR fino al 1947). LôAllegato C per vetture Biposto corsa ¯ stato introdotto nel 
1950, prima di essere integrato nellôAllegato J nel 1966. LôAllegato J, destinato a 
vetture GT e Turismo, fu introdotto nel 1954 e dal 1966 è stato incorporato 
nellôAllegato, introdotto sin dal 1954 per le vetture Turismo e GT. Lo scopo del 
presente RDS Autostoriche (che recepisce lôAll. K della FIA) è quello di preservare le 
specifiche originali di tutte le Autostoriche da competizione, tranne nei casi in cui si 
rendano necessarie modifiche per ragioni di sicurezza. 

2.1.2 Tutte le vetture sono classificate in funzione del tipo, del Periodo (Art. 3) e, per 
facilitarne la classificazione, del Gruppo Internazionale in cui il modello correva 
allôepoca (come riassunti nellôAllegato I - CAP II). 

2.1.3 Gli Organizzatori hanno facoltà di far gareggiare insieme i diversi gruppi, ma non 
possono accorpare in gara vetture a ruote coperte con vetture a ruote scoperte. 

2.1.4 Se una vettura particolare è basata su di un modello omologato, la sua classificazione 
per Periodo deve essere compatibile con le date di validità della parte della Scheda di 
omologazione applicabile a quel particolare esemplare (fiche di base ed estensioni). 
In particolare, il Periodo di classificazione deve tenere in considerazione se ad una 
certa data lo stesso modello sia stato trasferito da un Gruppo di omologazione ad un 
altro. 

2.1.5 Il Periodo di classificazione e le estensioni della Scheda di omologazione che possono 
essere prese in considerazione sono specificati sullôHTP rilasciato alla vettura. 

2.1.6 Nessuna vettura, può partecipare ad una competizione ACI o FIA con specifiche di un 
Periodo diverso da quello in cui è stata classificata, rispettivamente dal presente RDS 
o dallôAllegato K. 

2.1.7 Una volta classificata, la vettura potr¨ cambiare la classificazione indicata sullôHTP 
solo su autorizzazione della Commissione Autostoriche FIA. 

2.1.8  Le vetture che hanno preso parte a delle Competizioni Internazionali, sfruttando una 
esenzione dellôallegato J del periodo o una esenzione della FIA e/o di un Regolamento 
Sportivo di un Campionato FIA del periodo, dovranno avere una ñ /W ò aggiunta alla 
loro classificazione sullôHTP.  

 

2.1.9 Pubblicità sulle vetture / Numeri di gara 

Queste norme devono essere rispettate durante tutta la durata della gara, anche nel 
paddock, in tutte le gare ACI o FIA. 
 

2.1.9.1  La pubblicità sulle Vetture Stradali di Produzione di Serie (rif. Art.2.3) è autorizzata 
in entrambi i lati della carrozzeria sotto i finestrini e dietro la linea centrale dei 
pneumatici anteriori e davanti la linea centrale dei pneumatici posteriori. Lo spazio 
pubblicitario anteriore e posteriore e negli altri spazi laterali rimanenti della vettura è 
limitato ad un area totale di 1400cm

2
. Uno spazio anteriore ed uno spazio laterale, per 

una misura non superiore a 700cm
2
 ciascuno adiacente ai numeri della vettura, può 

essere riservato alla pubblicità dellôorganizzatore, ed i concorrenti non possono 
rifiutarla. 

La pubblicità al di sopra ed al di sotto del numero di gara oltre a quella 
dellôorganizzatore pu¸ essere collocata vicino, ma non deve sovrapporsi con lo sfondo 
del numero di gara. 

 

2.1.9.2 La pubblicità sulle Vetture da Competizione (rif. art.2.2) è limitata ad una superficie 
totale di 2100cm

2
: 
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inoltre,  1 spazio anteriore ed 1 per ogni spazio laterale, per non più di 700cm
2
 

ciascuno, adiacente ai numeri di gara, possono essere riservati alla pubblicità 
dellôorganizzatore, ed i concorrenti non possono rifiutarla. 

La pubblicità al di sopra ed al di sotto del numero di gara oltre a quella 
dellôorganizzatore pu¸ essere collocata vicino, ma non deve sovrapporsi con lo 
sfondo del numero di gara. 

 

2.1.9.3 Le targhe dei rally sono riservate alla pubblicit¨ dellôorganizzatore della gara. 

 
2.1.9.4 Al di sopra del parabrezza, una striscia alta 10cm, può essere utilizzata soltanto per 

pubblicizzare la titolazione del campionato nazionale o internazionale, senza alcuna 
pubblicità di sponsor. Inoltre, può essere aggiunto anche un adesivo indicante il 
periodo della vettura. 

 

2.1.9.5 Ogni altra forma di pubblicità deve essere rimossa, ad eccezione della livrea del 
periodo, come autorizzata nellôarticolo 2.1.10, che può essere accettata solo nel 
periodo di riferimento.  

 
2.1.9.6 I nomi dei piloti e la relative bandiere nazionali possono figurare solo una volta su 

ciascuna fiancata della vettura, su di uno spazio di dimensioni non superiori a 10 x 40 
cm. Un solo stemma di club può essere posizionato su ciascun lato della vettura con 
dimensioni non superiori a 10 x 10cm. 

 

2.1.9.7 Sulle vetture non sono consentite forme grafiche o identificative (quali raffigurazioni 
di denti di squalo, adesivi di vecchie corse, messaggi personali, ecc.). 

Gli organizzatori degli eventi possono rifiutare la pubblicità che, nel contesto del loro 
evento, è considerata offensiva ed inappropriata. 

 

2.1.9.8  In ogni caso, come da normativa nazionale, la pubblicità esposta deve: 
¶ essere ammessa dalla legge italiana e dai regolamenti ACI Sport; 
¶ non portare alcuna offesa; 
¶ non essere contraria alla morale o al buon costume; 
¶ non essere di natura politica o religiosa; 
¶ non occupare spazi riservati alle targhe di gara e ai pannelli dei numeri di gara. 

 
2.1.9.8.1 Degli adesivi possono  essere posizionati vicino ai numeri di gara per identificare la 

classe del veicolo, se è richiesto dal regolamento. 
 
2.1.9.9 Queste normative devono essere rispettate in tutte le competizioni dei vari campionati, 

ma ad eccezione della livrea del periodo autorizzata, gli organizzatori della 
competizione possono non consentire la pubblicità in particolari eventi o per 
particolari tipologie di vetture a condizione che tali restrizioni siano riportate nel 
regolamento dellôevento in oggetto.  

 

2.1.9.9.1  Sanzioni: 

Ai concorrenti che presenteranno vetture non conformi allôart. 2 che precede, saranno 
inflitte le seguenti sanzioni: 
1° infrazione multa di 150,00 con trascrizione sullôHTP   
2° infrazione multa di 300,00 con trascrizione  sullô HTP 
3° infrazione multa di 500,00 esclusione dalla manifestazione e segnalazione alla 
Procura Federale.  
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2.1.9.10 SOLO PER GARE NAZIONALI 
 

a) RALLY per tutti i periodi, SALITA e CIRCUITO solo per il 2° Raggruppamento 
(1/1/1970-31/12/1975)  
La pubblicità può essere apposta sulle vetture con le seguenti modalità: 

 

- Gli spazi pubblicitari sopra e sotto i numeri di gara sono riservati alla pubblicità      
dellôOrganizzatore. 

- I concorrenti possono apporre liberamente la pubblicità sulle loro vetture occupando 
una superficie massima complessiva di 5.000cm

2
 (equivalente a 50 x 100cm) da 

ripartire anche in diversi adesivi la cui singola superficie è calcolata in funzione del 
rettangolo più piccolo che possa contenerla completamente. 

- Sulle superfici vetrate non è consentito apporre pubblicità, né i nomi dei componenti 
lôequipaggio, n® stemmi e/o marchi di club o scuderie;  
RALLY: può essere posizionata sul parabrezza una fascia parasole di dimensioni tali 
da non ostacolare la visuale, sulla quale possono essere apposti liberamente scritte, 
stemmi e/o marchi con esclusione dei nomi dei componenti lôequipaggio. 

 

b) SALITA e CIRCUITO solo per il 3°- 4°- 5° Raggruppamento  
 

- Gli spazi pubblicitari sopra e sotto i numeri di gara sono riservati alla pubblicità 
dellôOrganizzatore. 

- I concorrenti possono apporre liberamente la pubblicità sulle loro vetture, occupando 
la restante superficie della carrozzeria.  

- Sulle superfici vetrate non è consentito apporre pubblicità, né i nomi dei componenti 
lôequipaggio, n® stemmi e/o marchi di club o scuderie. 

c) In ogni caso e per tutti i Periodi, devono essere rispettate le limitazioni previste 
nellôarticolo  2.1.9.8. 

 

d)  Anche le vetture con livrea originale possono apporre pubblicità aggiuntiva nel rispetto 
e con le limitazioni previste nellôarticolo  2.1.9.8 ma, in ogni caso, la pubblicità non può 
essere sovrapposta alla livrea. 

 

2.1.10 Livrea del Periodo 
 

La livrea è definita dai colori e dallo schema grafico utilizzati. 

-  Per le vetture omologate di grande produzione (Turismo e GT omologate entro il 1966, 
Gruppi da 1 a 4 e Gruppi N, A e B) ogni modello di vettura di cui è possibile documentare 
che ha gareggiato allôepoca con una livrea particolare ¯ autorizzato a mantenere tale 
livrea, a condizione che i relativi colori e le dimensioni degli stemmi siano identici a quelli 
della livrea originale. 

-  Per tutti gli altri tipi di vettura, lôutilizzo della livrea del periodo ¯ consentito solo ai 
particolari esemplari che lôavevano allôepoca, a condizione che i relativi colori e le 
dimensioni degli stemmi siano identici a quelli della livrea originale. 

In linea con le norme sopraindicate, si raccomanda pertanto la conservazione delle livree 
originali. 

 

2.1.11 Numeri di gara (Riferimento International Sporting Code FIA - Art. da 15.1 a 15.3) 
 

Il disegno delle cifre deve essere di tipo classico: 1 2 3 4 5 6 7 8 9 0. Su tutte le vetture, 
lôaltezza minima delle cifre deve essere di 23 cm e la larghezza del tratto di ogni cifra deve 
essere di 4 cm. Per ciascun numero; la tabella porta numero comprendente anche gli spazi 
pubblicitari non può avere dimensioni maggiori di 50 cm di larghezza e 60 cm di altezza. 

Nonostante quanto stabilito sopra, tutte le vetture storiche possono usare il tipo e la misura 
del numero di gara originale dellôepoca. 
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I numeri di gara devono essere apposti sugli sportelli anteriori o lungo lôabitacolo, su 
ciascuna fiancata e sul cofano motore, leggibili dal davanti. 

Le vetture che non sono in regola con queste disposizioni possono essere escluse dalla 
gara. 

 

2.2 Vetture da competizione 
 

2.2.1 Tutte le vetture che partecipano ad una competizione devono rispettare in gara le 
prescrizioni di sicurezza (art. 5) e tecniche (art. 6). 

 

2.2.2 Vettura Monoposto 
 

2.2.2.1 Vettura costruita con il solo scopo di partecipare a competizioni, conforme alle norme 
internazionali, dellôACF, dellôAIACR o della FIA che regolavano allôepoca la categoria, 
la formula e le competizioni cui la vettura ha partecipato allôepoca della sua 
configurazione attuale. Sono ammesse anche le vetture appartenenti a formule 
nazionali. 

 

2.2.2.2 Le vetture Monoposto sono suddivise in:  

a) monoposto con spazio per un solo sedile; 

b) monoposto con spazio anche per un secondo sedile ma che hanno gareggiato 
allôepoca insieme a vere monoposto. 

 
2.2.3 Vetture Biposto corsa aperte 
 

Vetture con spazio per due sedili, la cui funzione primaria ¯ lôutilizzo in competizione. Le 
vetture che rientrano in questa categoria sono suddivise secondo le definizioni AIACR e FIA 
dei Periodi di appartenenza, in: 

a) Vetture costruite con specifiche del Periodo precedente il 1950. 
b) Vetture costruite durante il Periodo E ma non conformi all'Allegato "C". 
c) Modelli dei Periodi E e F specificamente costruiti con specifiche del Periodo conformi 
allôAllegato C della FIA. 

d) Modelli dei Periodi G e successivi, costruiti in conformità alle specifiche previste per uno 
qualsiasi dei Gruppi previsti dallôAllegato J per tali vetture, compresi i Gruppi 4, 5, 6 e 7 
nelle rispettive epoche. 

e) Le vetture che rientrano nel Gruppo 4 tra il 1/1/1966 e il 31/12/1969 classificate come 
biposto corsa dalla Commissione Autostoriche FIA. 

 

2.2.4 Vetture Biposto corsa chiuse: 
 

Vetture specificamente costruite per gare di velocità, che hanno spazio per due sedili. 
Queste vetture sono suddivise, secondo le definizioni FIA dellôepoca, in: 

a) Vetture Biposto corsa con specifiche del Periodo ante 1950. 
b) Modelli del Periodo E (1950 - 1960) conformi alle specifiche del periodo ma non 

conformi all'Allegato "C" 
c) Modelli dei Periodi E e F (1/1/1950-31/12/65) costruiti con specifiche del Periodo 
conformi allôAllegato C della FIA. 

d) Modelli dei Periodi G e successivi costruiti con Specifiche del Periodo conformi ad uno 
dei Gruppi previsti dagli Allegati J della FIA del Periodo inclusi i Gruppi 4, 5 e 6, nei 
rispettivi anni. 

e) Vetture con carrozzeria chiusa omologate in Gruppo 4 tra il 1/1/1966 e il 31/12/1969 
classificate come Biposto Corsa dalla Commissione Autostoriche FIA. 

f) Vetture Gruppo C e IMSA GTP. 
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2.2.5 Vetture Gran Turismo Prototipo FIA (FIA GTP1)  

 

2.2.5.1 Prototipi costruiti con lôintento di trarne futuri modelli di vetture GT, appartenenti ai 
Periodi E, F e G, (1/1/1947-31/12/1969) che allôepoca hanno partecipato a 
competizioni internazionali, secondo i regolamenti FIA. 

 

2.2.5.2 Specifici esemplari di vetture GT modificati oltre i limiti previsti per il Gruppo 3 (1960-  
65)  e che hanno gareggiato in Gruppo 4 (1960-65). 

2.2.5.3 GTP iscritte a Le Mans nel 1962 e vetture GTP della FIA (1963-65). 

 

2.2.6 Vetture Gran Turismo Prototipo NON-FIA (NON-FIA GTP 2)  
 

2.2.6.1 Prototipi costruiti con lôintento di trarne futuri modelli di vetture GT (o prototipi 
realizzati allôepoca da un Costruttore, per lo sviluppo di un suo modello gi¨ 
esistente, aventi specifiche diverse da quelle del modello in produzione), che hanno 
partecipato a competizioni internazionali con specifiche di origine, nel Periodo dal 
1947 al 1971 incluso, sulla base di regolamenti diversi da quelli della FIA. 

2.2.6.2 A parte le modifiche autorizzate dallôart. 5 (Sicurezza), sulle vetture GTP non 
possono essere effettuate altre modifiche che non fossero state effettuate sullo 
stesso modello di vettura nel Periodo di classificazione. 

 

2.2.7 Vetture sperimentali 
 

2.2.7.1 Vetture originali da competizione e vetture GT Prototipi, concepite allôepoca per la 
partecipazione a gare FIA e conformi alle norme internazionali riconosciute 
dallôAIACR o dallôAllegato ñCò o dellôAllegato J del Periodo, ma che, per una qualche 
ragione, non hanno mai partecipato a competizioni internazionali. 

2.2.7.2 È obbligatorio fornire la prova dellôesistenza della loro storia 

2.2.7.3 LôHTP deve essere approvato dalla Commissione Autostoriche FIA prima del suo 
rilascio. 

 

2.2.8 Historic Special 
 

2.2.8.1 Vetture costruite per competizioni (in circuito e in salita) durante un Periodo di 
Classificazione della FIA che non hanno un passato agonistico in una Formula 
Internazionale, ma che hanno gareggiato ad un livello inferiore ed hanno una storia 
significativa dôepoca a quel livello di competizione. 

2.2.8.2 Le vetture devono rispettare lôart. 5 (Sicurezza) e non possono essere che 
Monoposto o Biposto corsa dei Periodi da A a GR(fino al 31/12/1971-1970 per le F3).  

2.2.8.3 LôHTP deve essere approvato dalla Commissione Autostoriche FIA prima dôessere 
rilasciato dallôACI. 

 

2.3 Vetture stradali di produzione in serie 
 

2.3.1 Sono sia vetture, Turismo e GT, progettate e costruite per utilizzo su strada, sia 
esemplari di tali vetture utilizzati in competizioni nei Periodi di classificazione in base ai 
regolamenti allôepoca vigenti. 

2.3.2 In linea di principio, tali vetture sono suddivise in Turismo e Gran Turismo e derivate. 
Tuttavia le vetture ante 1947 vengono classificate separatamente stanti le particolari 
specifiche delle vetture di tale periodo, diverse da quelle dei periodi successivi. 

2.3.3 Le vetture ante 1947 comprendono: a) le berline o qualsiasi altra vettura chiusa; b) le 
vetture aperte a quattro posti; c) le vetture aperte a due posti. Tutte queste vetture 
devono rispettare lôart. 5 (Sicurezza) e lôart. 7 (Regolamento Tecnico). 

 



 

Auto Storiche ς Regolamento Tecnico  10 

2.3.4 Vetture Turismo di Serie post. 1946 (T)  
 

2.3.4.1 Sono vetture Turismo chiuse o aperte di grande produzione, con quattro posti (le 
vetture di cilindrata inferiore a 700cm

3
 possono anche avere solo due posti), e 

comprendono: 
 

a) Modelli non omologati dalla FIA ma che hanno partecipato a rally internazionali o a 
importanti gare internazionali in circuito prima del 31/12/1960; quanto sopra dovrà 
essere certificato dalla ASN del paese di appartenenza del costruttore e approvato 
dalla FIA. 

b) Modelli omologati dopo il 1/1/1954 dalla FIA in Gruppo 1 o in Gruppo N, conformi 
allôAllegato J del periodo; 

2.3.4.2 Le vetture Turismo dei Periodi E, F e G1 devono conformarsi alle disposizioni 
contenute nellôAllegato VIII che segue.  

 

2.3.5 Vetture Turismo da Competizione post. 1946 (CT)  
 

2.3.5.1 Esistono due categorie di Vetture Turismo da Competizione: 
a) Modelli di serie limitata dei Periodi da E a I (1/1/1947-31/12/1981) derivati da un 

modello di vettura Turismo di Serie, modificati entro i limiti imposti dagli Allegati J 
dellôepoca, ivi comprese le vetture omologate dalla FIA in Gruppo 2 prima del 1966; 

b) Modelli dal 1/1/1966 in poi, che erano omologati in Gruppo 2 o in Gruppo A e 
conformi allôAllegato J del periodo. 

2.3.5.2 Le vetture Turismo da Competizione dei Periodi E, F e G1 devono conformarsi alle 
disposizioni degli Allegati VIII e IX che seguono. 

 

2.3.6 Vetture Gran Turismo di Serie post. 1946 (GT)  
 

2.3.6.1 Modelli aperti o chiusi prodotti in piccola serie con almeno due sedili, che non 
possono essere classificati come Turismo. 

2.3.6.2 I modelli non omologati del Periodo E devono essere conformi ad un modello 
definito in un catalogo e offerto in vendita al pubblico attraverso la rete ufficiale del 
Costruttore. La Commissione Auto storiche FIA si riserva di emettere omologazioni 
retrospettive con i dati tecnici fornitile dalla ASN del paese di appartenenza del 
Costruttore. 

2.3.6.3 Tutti gli altri modelli devono essere stati omologati in Gruppo 3 (1966-1981). Le 
vetture del Periodo G1 devono rispettare l'Allegato VIII del RDS. Le vetture dal Periodo 
G2 in poi devono essere conformi allôAllegato J applicabile a questo Gruppo nel suo 
Periodo. 

2.3.6.4 Devono essere stati prodotti nel relativo Periodo di classificazione nel numero 
minimo di esemplari, perfettamente identici tra loro nella carrozzeria e nelle parti 
meccaniche, richiesto allôepoca per lôomologazione. 

2.3.6.5 Le Vetture GT dei Periodi E, F e G1 devono rispettare la normativa contenuta 
nellôAllegato VIII che segue. 

 

2.3.7 Vetture Gran Turismo da Competizione post. 1946 (GTS) 
 

2.3.7.1 Si tratta di vetture aperte o chiuse costruite in serie limitata, per lo più a due posti, 
che non possono essere classificate come Turismo e che hanno specifiche da 
competizione che vanno oltre quelle normali del modello di produzione. 

2.3.7.2 Alle vetture derivate da un modello non omologato possono essere apportate solo 
modifiche effettuate nel Periodo, nei limiti dei regolamenti internazionali per vetture 
Gran Turismo in vigore allôepoca. 
La concezione fondamentale e il disegno generale del telaio e della carrozzeria e del 
motore devono rimanere uguali a quelle del modello di serie corrispondente. 
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2.3.7.3 Devono essere modelli classificabili come Gran Turismo in Gruppo 3 (1960 -1965). 

2.3.7.4 Se il modello non è stato omologato in Gruppo 3 (1960-1965) dalla FIA al momento 
della costruzione o quando ¯ stato utilizzato in competizioni nel suo Periodo, lôASN del 
Paese del Costruttore deve fornire la prova che almeno 100 esemplari identici dal 
punto di vista meccanico al modello in questione, sono stati costruiti nel suo Periodo di 
classificazione, cos³ come definito allôArt.6. 

2.3.7.5 A partire dal Periodo G, sono GTS solo i modelli omologati nei Gruppi 3, 4 (1970-
1981) o in Gruppo B e che rispettano gli Allegati J dei rispettivi Periodi, per vetture dei 
Gruppi 3,4 o B. 

2.3.7.6 Inoltre: 
a) Sono ammesse le vetture Turismo Speciale Storiche che erano assimilate alle Gran 

Turismo nei Periodi E e F (1/1/1947-31/12/1965), sia con carrozzeria speciale, sia 
con carrozzeria di serie ma con parti meccaniche speciali. 

b) Questi modelli devono possedere uno specifico passato agonistico in uno dei 
Periodi di classificazione e le parti meccaniche speciali sono limitate a quelle 
autorizzate dallôAllegato J del Periodo per le vetture di Gruppo 3, nonché quelle 
previste dallôarticolo 5 (Sicurezza). 

c) Tutte le modifiche devono rispettare la tecnologia dellôepoca cos³ come era 
effettivamente applicata al modello in questione. 

d) Nel caso in cui questi modelli siano stati successivamente omologati nel Gruppo 3 
dalla FIA, potranno utilizzare solo parti meccaniche previste nellôestensione della 
relativa Scheda di Omologazione in Gruppo 3. 

2.3.7.7 Le vetture Gran Turismo da Competizione dei Periodi E, F e G1 dovranno rispettare 
la normativa contenuta negli Allegati VIII e IX che seguono.  

2.3.8 Vetture Sport stradali/GT non omologate, di produzione limitata, post 1946 
(GTP3) 

 2.3.8.1 Vetture aperte o chiuse a due posti dei Periodi E, F e G, conformi alle norme in 
tema di costruzione e circolazione vigenti allôepoca della loro costruzione nel Paese di 
appartenenza del Costruttore, costruite in meno di 100 esemplari identici. 

2.3.8.2 Queste vetture non devono essere state usate in competizioni internazionali in una 
delle categorie o gruppi descritti in questo articolo 2.3, ad eccezione delle GTP-3. Non 
sono consentite altre modifiche se non quelle ammesse dallôAllegato VIII che segue. 

2.3.8.3 Le specifiche tecniche del periodo di ogni modello, devono essere documentate dal 
richiedente e approvate dalla Commissione Autostoriche FIA prima del rilascio 
dellôHTP. 

2.3.9 Vetture Turismo e Gran Turismo Speciale post. 1946 
 

2.3.9.1 Modelli derivati dai Gruppi 1 e 2, N o A dellôAllegato J del periodo, che hanno subito 
modifiche che vanno oltre quelle autorizzate per tali Gruppi. 

2.3.9.2 Le vetture Turismo Speciale comprendono: 
a) Gruppo 3 (1957-59): Vetture Turismo con carrozzeria speciale o standard ma che 

hanno subito modifiche alla meccanica oltre i limiti imposti per il Gruppo 2, come 
definiti dallôArt. 264 dellôAllegato J del 1959. 

b) Gruppo 3 (1960-65): ricompreso nel Gruppo 3 per vetture GT. Sono vetture da 
Turismo con carrozzeria speciale o standard ma che hanno subito modifiche alla 
meccanica oltre i limiti imposti per il Gruppo 2 come definiti allôArt. 274 dellôAllegato 
J del 1965. 

c) Gruppo 5 (1966-69): Le modifiche autorizzate per le vetture che vanno dal 1966 al 
1969 sono elencate nellôArt. 267 dellôAllegato J, lôedizione del 1969 ¯ considerata 
quella di riferimento. Le modifiche autorizzate su questo tipo di vettura sono grosso 
modo simili a quelle consentite per le vetture Turismo Speciali (Gruppo 2 1970-
1975), quando queste ultime vengono equipaggiate di opzioni con omologazione 
ñ100 esemplariò. 
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d) Gruppo 5 (1976-81): Le modifiche autorizzate sono indicate nellôAllegato J del 
Periodo; la versione del 1981 (Art. 251) sarà considerata come quella di riferimento. 

2.3.10 Vetture Turismo Competizione Nazionale 
 

2.3.10.1 Modelli di vetture di produzione dai periodi da E a J che non hanno un passato 
storico a livello internazionale, ma che hanno avuto un significativo passato storico a 
livello nazionale in eventi maggiori per vetture turismo e che sono conformi alle regole 
nazionali relative a quelli eventi. 

2.3.10.2 Tutti i modelli di vettura interessati devono essere approvati dalla HMSC FIA su 
segnalazione dellôACI. 

2.3.10.3 Le specifiche meccaniche del periodo per ciascun modello devono essere 
documentate e sottoposte all'approvazione della HMSC FIA (rif. 7.2.5) e tutte le 
prescrizioni relative alla sicurezza devono essere conformi a quanto prescritto 
dall'art.5. 

 

2.3.11 Vetture Sport stradali / Gran Turismo Competizione Nazionale 
 

2.3.11.1 Modelli di vetture di produzione Sport stradali / Gran Turismo dai periodi da E a J 
che non hanno un passato storico a livello internazionale ma che hanno avuto un 
significativo passato storico a livello nazionale in eventi maggiori per vetture di 
produzione Sport e/o Gran Turismo e che sono conformi alle regole nazionali relative a 
quelli eventi. 

2.3.11.2 Tutti modelli di vettura interessati devono essere approvati dalla HMSC FIA su 
segnalazione dellôACI. 

2.3.11.3 Le specifiche meccaniche del periodo per ciascun modello devono essere 
documentate e sottoposte all'approvazione della HMSC FIA (rif. 7.2.5) e tutte le 
prescrizioni relative alla sicurezza devono essere conformi a quanto prescritto dall'art. 5.  
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Art. 3 - CLASSIFICAZIONE DELLE VETTURE PER PERIODI E DEFINIZIONI 
 

3.1 In generale, una vettura verrà classificata in base alle sue specifiche tecniche e non 
necessariamente in base alla sua data di costruzione. 

3.2 Periodi di classificazione: 

A Prima del 1/1/1905. 
B Dal 1/1/1905 al 31/12/1918. 
C Dal 1/1/1919 al 31/12/1930. 
D Dal 1/1/1931 al 31/12/1946. 
E Dal 1/1/1947 al 31/12/1961 (dal 1/1/1946 per vetture  Grand Prix e Formula 3  e fino 

al   31/12/1960 per Monoposto e Biposto corsa). 
F Dal 1/1/1962 al 31/12/1965 (dal 1/1/1961 per Monoposto e Biposto corsa e fino al 

31/12/1966 per Formula 2), escluse Formula 3 e le Formule monomarca. 
GR Dal 1/1/1966 al 31/12/1971 per Monoposto e Biposto corsa (dal 1/1/1964 al 

31/12/1970 per Formula 3). 
G1 Dal 1/1/1966 al 31/12/1969 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 
G2 Dal 1/1/1970 al 31/12/1971 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 
HR Dal 1/1/1972 al 31/12/1976 per Monoposto e Biposto corsa (dal 1/1/1971 al 

31/12/1976 per Formula 3). 
H1 Dal 1/1/1972 al 31/12/1975 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 
H2 Dal 1/1/1976 al 31/12/1976 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 
IR Dal 1/1/1977 al 31/12/1982 per Monoposto e Biposto corsa (escluse le Gruppo C) e 

dal 1/1/1977 al 31/12/1985 per le F1 di 3 litri. 
I Dal 1/1/1977 al 31/12/1981 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate.  
IC Dal 1/1/1982 al 31/12/1990 per vetture Gruppo C e IMSA. 
JR Dal 1/1/1983 al 31/12/1990 per Monoposto e Biposto corsa (escluse le F1 di 3 litri 

dal 1/1/1983 al 31/12/1985). 
J1 Dal 1/1/1982 al 31/12/1985 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 
J2 Dal 1/1/1986 al 31/12/1990 per vetture Turismo e Gran Turismo omologate. 

 

3.3 Specifiche del Periodo 
 

3.3.1 Viene definita come ñSpecifica del Periodoò la configurazione comprovata del modello 
cos³ come ¯ esistito nel suo Periodo di classificazione, in linea con lôArt. 1.2 del RDS 
comprovata in maniera ritenuta soddisfacente dalla FIA o dai Commissari Sportivi. 

3.3.2 È vietata qualsivoglia aggiunta o modifica delle specifiche del Periodo di una vettura, a 
meno che non siano autorizzate espressamente dalle disposizioni della presente 
regolamento relative al Gruppo di appartenenza della vettura, o dalla FIA mediante 
decisioni pubblicate sul Bollettino Ufficiale della FIA concernenti lo specifico modello di 
vettura o le parti speciali in questione; o, infine, a meno che non siano imposte dallôArt. 
5 (Sicurezza) che segue. 

 

3.3.3 Generalità su componenti alternativi 
 

Componenti alternativi a quelli dôorigine possono essere o componenti del periodo che 
non provenivano dallôinstallazione allôorigine da parte del costruttore (per esempio 
componenti originali da fornitori del periodo) o componenti fabbricati come replica (per 
esempio repliche di componenti originali montati dal costruttore o repliche di 
componenti originali da fornitori del periodo).  
Componenti alternativi alle specifiche del costruttore originario possono essere 
utilizzati solo se è dimostrato che questi componenti erano omologati o consentiti 
dallôAllegato J del periodo ed utilizzati allôepoca sullo stesso modello di vettura in una 
competizione iscritta a Calendario Internazionale. Per le vetture dei periodi J1 e J2, i 
componenti alternativi utilizzati nelle gare in circuito non possono essere utilizzati nei 
Rally e viceversa. 
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Le libert¨ concesse nel periodo dallôAllegato J non conferiscono ora completa libert¨ di 
preparazione, ma autorizzano solo modifiche e/o componenti dei quali il concorrente è 
in grado di fornire prova documentale che sono stati effettivamente e legalmente  
usati nel periodo su particolari marche o modelli come risultato di quella libertà. 

3.3.4 Tutte le parti e i componenti alternativi dellôepoca e le estensioni di omologa da 
prendere in considerazione devono essere specificate sullôHTP. 

3.3.5 A meno di specifiche deroghe concesse dal presente regolamento, tutte le parti della 
vettura devono avere dimensioni uguali a quelle delle parti originali, con obbligo per il 
Concorrente di fornirne la prova. 

3.3.6 Tutte le modifiche devono rispettare la tecnologia dellôepoca cos³ come era 
effettivamente applicata nella preparazione del modello in questione (per esempio, non 
può essere montato alcun tipo di limitatore di giri elettronico prima del Periodo H). 

3.3.7 Per le vetture omologate, ai fini della determinazione delle specifiche del Periodo 
fanno fede solo i documenti di omologazione FIA originali, incluse le estensioni e le 
varianti, ma solo a condizione che siano state omologate durante il Periodo in 
questione. In aggiunta, lôutilizzo di specifiche autorizzate dallôAll. J del periodo ¯ 
ammesso alle stesse condizioni previste dallôart. 3.3.8., per le vetture non omologate. 
Tutte le vetture del Periodo J1 e J2 devono essere conformi allôAllegato XI che segue. 
 

3.3.8 Per le vetture non omologate, sono ammesse le seguenti prove (in ordine di priorità) 
in ordine alle Specifiche del Periodo: 

a) Specifiche del costruttore contenute nelle sue pubblicazioni ufficiali (depliants 
pubblicitari, manuali di manutenzione, manuali di officina, elenco dei ricambi) ovvero 
riviste specializzate; tutto il predetto materiale deve essere stato pubblicato nel 
Periodo nel quale viene richiesta la classificazione della vettura. 

b) Prova che la specifica del costruttore è stata modificata per un Concorrente in 
occasione di una gara internazionale; documenti, disegni, schizzi o chiarimenti 
particolari elaborati nel Periodo (le specifiche pubblicate su riviste e periodici 
dellôepoca devono provenire da almeno due fonti diverse). 

c) Rapporti di esperti riconosciuti tali e rinomati, che abbiano ispezionato la vettura. 
d) Sono considerati di minor valore, sebbene possa esservi accordata una qualche 

rilevanza ai fini della risoluzione di specifici casi, i libri e gli articoli di riviste scritti 
fuori dal Periodo da autori rinomati. 
Potranno esser prese in considerazione, per una particolare vettura, lettere recenti 
scritte da costruttori, meccanici, ingegneri, disegnatori, piloti e membri di equipaggi 
dellôepoca. 

e) Tutte le prove suddette devono riferirsi al modello e/o allôesemplare in questione. 
 

3.4 Linee guida per riparazioni o sostituzioni di componenti per vetture originali da 
competizione. 

3.4.1 La tecnologia, il tipo di materiale e i componenti usati per riparazioni, inclusi quelli 
ammessi dalle estensioni dell'omologazione, devono essere compatibili con quelli usati 
nel periodo per quel modello di vettura. In caso di strutture o componenti tubolari, il tipo 
di tubo usato è libero a condizione che le dimensioni esterne e lo spessore siano 
conformi alle specifiche del periodo e il materiale sia in conformità con l'art. 3.6. 

3.4.2 Il metodo di giunzione dei materiali (saldatura, incollatura, rivettatura, chiodatura, etc) 
deve essere quello usato nel periodo. 

3.4.3 Se le giunture erano saldate o unite per brasatura allora il metodo di saldatura o 
brasatura usato per unire i materiali è libero e intercambiabile. 

3.4.4 Il materiale aggiunto deve essere conforme completamente alla forma ed essere in 
contatto con la struttura originale. Rinforzi aggiuntivi o controventature non sono 
ammessi a meno che non fossero autorizzati e usati nel periodo. 
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3.5 Linee guida per riparazioni di leghe di alluminio. 

3.5.1 Le stesse norme si applicano a strutture costruite in alluminio ma dove vi sono fattori 
addizionali da essere presi in considerazione è fortemente raccomandato che ogni 
riparazione sia eseguita secondo le specifiche del produttore. 

3.5.2 Tutte le riparazioni devono essere fatte in conformità con gli articoli che seguono. 

3.5.2.1 Vi sono differenti famiglie di lega di alluminio a secondo del tipo di componente che 
deve essere riparato o ricostruito. Perciò è fortemente raccomandato di fare riferimento 
al corretto standard delle leghe di alluminio. 
In generale per applicazioni automobilistiche sono usate le serie 5000 o 6000 

3.5.2.2 Al fine di scegliere il corretto tipo di lega di alluminio, è fortemente raccomandato di 
analizzare le proprietà meccaniche e possibilmente anche le condizioni fisiche del 
materiale scelto o utilizzato dai costruttori dei pezzi e di fare riferimento a quelli per la 
scelta. Questa raccomandazione è molto importante e deve non essere disattesa 
perché, mentre la variazione massima della rigidezza per differenti leghe di alluminio 
rimane intorno al 6%, il limite di resistenza può variare con un fattore di 6.  
L'incorretta scelta delle proprietà e delle condizioni del materiale può determinare 
differenti performance dei componenti. 

3.5.2.3 L'uso di leghe Alluminio/ Litio è proibito. In questo caso questa lega può ridurre il 
peso del 6% ed aumentare la rigidezza del 16%. 

3.5.2.4 I metodi di giunzione delle strutture di alluminio sono i seguenti: 
¶ Saldatura (saldatura per fusione, etc) 
¶ Brasatura, 
¶ Soldering 
¶ Incollaggio 
¶ Accoppiamento meccanico. 

3.5.2.5 È obbligatorio che le procedure ed i metodi di giunzione delle leghe di alluminio 
definiti dai produttori siano seguiti durante la riparazione e la ricostruzione al fine di 
mantenere la rigidezza di giunzione originale. 

3.5.2.6 È raccomandato seguire le specifiche standard per la qualità dei componenti fusi in 
terra. Esse definiscono il numero massimo di difetti ammessi per le fusioni in terra 
come il grado di qualità dei componenti. Differenti gradi significano differenti 
prestazioni dei componenti. 

3.5.2.7 Per applicazioni di sicurezza (sospensioni, telaio, etc.) il grado B della tabella 
"Discontinuity-level requirements" è la qualità permessa per parti in fusione in terra. 

3.6 Linee guida per vetture replica e componenti replica. 

3.6.1 Di seguito sono elencati alcuni suggerimenti per rendere più facile per il richiedente 
che intende riprodurre una vettura o dei componenti soddisfare quanto richiesto in 
questi articoli.  

3.6.2 L'Art. 1.2 (Cap II) si applica anche in caso di replica di vettura o di componenti. 
Specificatamente l'Art. 1.2 contiene i principi su cui devono essere basate le vetture 
che gareggiano in competizioni storiche internazionali. Questo articolo definisce anche 
le condizione di accettabilità delle repliche dei componenti. 

3.6.3 I produttori dei componenti di ricambio saranno responsabili per ottenere ogni 
autorizzazione o licenza che può essere necessaria per riprodurre i componenti 
originali o una vettura completa. La FIA e lôACI non sono responsabili per infrazioni su 
possibili diritti registrati. 

3.6.4 Non devono essere ottenuti vantaggi di prestazioni o di peso mediante l'utilizzo di 
qualunque materiale o componente alternativo. 

 

3.6.5 Materiali. 

3.6.5.1 I materiali usati devono essere gli stessi come stabilito negli Art. 3.7.3 e 3.7.4 e 
devono essere intesi come applicabili ad ogni tipo di componente. 
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3.6.5.2 La scelta di materiali alternativi per le vetture replica come per i componenti di 
sostituzione e replica devono rispettare le caratteristiche meccaniche e fisiche del 
materiale originario usato per quel componente. 

3.6.5.3 Quanto sopra è fortemente raccomandato per quei componenti che sono correlati 
alle prestazioni o soggetti a stress e carichi alti o critici per la sicurezza ma non sono 
limitati a: 
¶ Colonna dello sterzo, 
¶ Sistema di frenatura, 
¶ Triangoli delle sospensioni e altri componenti relativi alle sospensioni, 
¶ Scheletri strutturali di chassis tubolari 
¶ Etc. 

3.6.5.4 È fortemente raccomandato che l'UTS (limite di resistenza a trazione) e la specifica 
gravità dei materiali rimanga tra più o meno 2% di quelli originali o che siano scelti 
nella lista dei materiali appropriati elencati nell'Allegato II dell'Appendix K . 

3.6.5.5 Per alcuni dei componenti di sicurezza suddetti possono essere richiesti dei test. In 
questo caso i test richiesti sono elencati nell'Allegato III dell'Appendix K o dellôRDS 
autostoriche. 

 

3.6.6 Tecnologia 

3.6.6.1 La tecnologia usata, inclusa quella permessa con le estensioni tecnologiche, può 
essere moderna ma deve essere compatibile con quella usata nel periodo per quel 
modello di vettura. 

3.6.6.2 A meno che non sia espressamente autorizzato dalla FIA i componenti che 
originariamente erano rivettati devono rimanere rivettati, i componenti saldati a punti 
devono rimanere saldati a punti, gli elementi originariamente incollati, devono 
mantenere lo stesso metodo di giunzione. 

3.6.6.3  
a) Con riferimento ai materiali e alla tecnologia usata, si raccomanda che la saldatura o 

l'assemblaggio dei componenti che sono soggetti ad alti carichi e stress o critici per 
la sicurezza siano eseguite da saldatori qualificati. Nondimeno essi devono essere 
ispezionati professionalmente circa eventuali rotture o difetti. 

b) È anche fortemente raccomandato di condurre simili test sulle aree che sono vitali 
per l'integrità strutturale della vettura o per la sicurezza del pilota, usando metodi di 
test appropriati ai materiali ed al tipo di costruzione. 

  

3.6.7 Dimensioni e peso 
3.6.7.1 Ogni componente o assemblaggio della vettura deve avere identiche posizioni e 

dimensioni del componente originale. 

3.6.7.2 È fortemente raccomandato che sia fornita evidenza di ciò dal richiedente prima del 
rilascio dell'HTP. 

3.6.7.3  In ogni momento durante una competizione, una vettura non deve pesare meno del 
peso minimo specificato nel suo HTP. 

 

3.7 Condizioni generali 
3.7.1 La silhouette è la forma della vettura vista da ogni direzione, con i pannelli della 

carrozzeria in posizione. 

3.7.2 Lo chassis è la struttura completa della vettura intorno a cui sono assemblati i 
componenti meccanici e la carrozzeria inclusa ogni parte strutturale di detta struttura. 

3.7.3 Il termine " tipo di materiale" indica lo stesso materiale ma non necessariamente con 
le stesse specifiche. 

3.7.4 Cos³, per esempio, ñlôalluminioò ¯ alluminio dal punto di vista del metallo, ma pu¸ 
essere di qualit¨ diversa e contenere elementi assenti nellôalluminio usato in origine 
con lôesclusione dellôalluminio al berillio. Il magnesio può essere sostituito con 
lôalluminio. 
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3.7.5 Alcuni dati tecnici, linee guida sul loro uso, riparazione e ricostruzione tecniche sono 
elencati nell'Appendix II dell'Appendix K o dellôRDS autostoriche. Questa sezione pu¸ 
fornire indicazioni nella selezione e uso appropriato di materiali e tecnologie alternative 
da impiegarsi nella sostituzione o riparazione dei componenti. 

 

3.8 Tolleranze 

3.8.1 A meno che non sia specificato diversamente sulla Scheda di Omologazione della 
vettura, e sullôAllegato J del Periodo di classificazione della medesima, si applicano le 
seguenti tolleranze: 

3.8.2 Qualsiasi rettifica, tranne alesaggio e corsa: ± 0,2%; 

3.8.3 Fusioni grezze: ± 0,5%; 

3.8.4 Larghezza della vettura allôaltezza degli assali anteriori e posteriori: + 1%, -0,3%; 

3.8.5 Passo: ± 1,1%; 

3.8.6 Carreggiata: ± 1%. 
   

3.9 Carburanti e comburenti 
3.9.1 Per tutte le vetture omologate, il carburante devôessere benzina o gasolio, cos³ come 

definiti allôArt. 252 par. 9.1 e 9.2 dellôAllegato J in vigore. 

3.9.2 Per le vetture non omologate, ad eccezione di quelle indicate nellôart. 3.9.3 seguente, 
il carburante deve essere conforme allôart. 252-9.1 dellôAllegato J corrente. 

3.9.3 Possono usare carburanti a base di alcool solo i modelli delle seguenti categorie: 
- Tutte le vetture da corsa di Periodi C e D (1/1/1919 - 31/12/1946); 
- Formula 1 1946-57; 
- Formula 2 1947-53; 
- Formula 3 1946-60; 
- Indianapolis 1940-60. 
- Ogni altra vettura non omologata per la quale venga fornita dimostrazione che ha 
usato allôepoca carburanti a base di alcool. La relativa deroga dovrà essere annotata 
nellôHTP. 

3.9.4 Le vetture costruite secondo i regolamenti Formula 1 o 2 (1946-60) possono usare 
benzina con un numero di ottani pi½ alto del carburante specificato allôart. 3.6.1. 

3.9.5 È consentito aggiungere alle benzine additivi lubrificanti in percentuale massima del 
2% (in volume). Per i motori a due tempi, la predetta percentuale può essere superata. 

3.9.6 Lôuso di additivi ¯ ammesso, ma non eô consigliabile. Lôaggiunta di tali additivi non 
deve aumentare il numero di ottano della benzina oltre il limite di 90 MON o 102 RON. 
Il piombo contenuto non deve essere in ogni caso maggiore di 0.15 g/l (EN 237 o 
ASTM D3237) 

3.9.7 Lôuso di additivi, aggiunti alla benzina per sostituire il piombo, è ammesso, a 
condizione che siano normalmente disponibili sul mercato presso i dettaglianti. 
Lôaggiunta di tali additivi non deve incrementare il numero di ottano della benzina oltre 
il limite di 90 MON o 102 RON. 

3.9.8 Oltre allôaria atmosferica, non pu¸ essere aggiunto ai carburanti alcun comburente. 
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Art. 4 - DOCUMENTAZIONE DôIDENTITAô DELLE VETTURE ï HTP FIA e ACI 
 

4.1  HTP  -  HISTORIC TECHNICAL PASSPORT 
HTP (Historic Technical Passport) è il documento di 27 pagine  di cui deve essere 
dotata ogni vettura che voglia partecipare alle gare di autostoriche internazionali, 
nazionali e nazionali aperte alla partecipazione straniera. Contiene la descrizione delle 
specifiche tecniche della vettura (rifer. RDS - Cap. 1 Regolamento Tecnico). 
Viene rilasciato secondo le modalità indicate nel successivo All. XII del  presente RDS, 
unitamente alle pagine sostitutive del Passaporto Tecnico ACI, rappresenta un 
documento di identificazione della vettura, dove vengono riportate le gare effettuate 
dalla vettura e i rilievi in caso di non conformità riscontrati in sede di verifica in 
conformità al RSN. 
 

ATTENZIONE: I piloti Italiani, nelle gare Nazionali, durante le verifiche devono presentare 
lôHTP FIA o ACI comprensivo delle  pagine sostitutive o in alternativa a queste ultime, il 
Passaporto Tecnico in corso di validità. 

 

 

4.1.1 Ogni veicolo che partecipi ad una gara ACI o internazionale FIA in cui siano ammesse 
vetture con HTP Nazionale ACI, deve essere in possesso di un HPT FIA o ACI. 
Le vetture del periodo J1 e J2 devono avere esclusivamente lôHTP FIA. 
Le vetture ñ Formulaò ammesse nelle gare in salita o circuito, dovranno essere dotate 
di HTP FIA, oppure HTP Nazionale ACI  limitatamente alle Formule non rientranti nelle 
categorie internazionali (Cap. 1 All. I). 
Ogni vettura potrà avere un solo HTP valido. 
Questi documenti sono di natura  puramente tecnica e non offrono alcuna garanzia o 
valutazione circa lôautenticit¨ delle vetture. 

 

Nota: La vettura in ogni momento della gara deve essere conforme allôHTP, sia per 
quanto riguarda le foto che la descrizione dei particolari meccanici. 

 

4.1.2 Gli HTP sono di proprietà della FIA (ACI per HTP/Nazionali) e possono essere ritirati in 
qualsiasi momento su ordine della Commissione Autostoriche della FIA o dallôACI. In 
tal caso, lôACI deve consegnare lôoriginale dellôHTP alla  FIA e ritirare la copia 
certificata dal richiedente.   
Il rilascio di HTP FIA pu¸ essere richiesto allôACI solo da titolari di licenza ACI in corso 
di validità. 
Ĉ onere del richiedente compilare lôHTP ed il modulo di richiesta, prima di sottoporlo 
allôACI per chiedere il rilascio. Per la procedura di rilascio degli HTP FIA o ACI 
(vedi lôAllegato XII seguente).  
Inoltre, al fine di avere un collegamento tra lôHTP FIA e la vettura in esso descritta, 
verrà utilizzato un doppio sticker adesivo antimanomissione FIA, con il medesimo 
numero e codice a barre, che dovrà essere apposto sia sulla vettura che sullôHTP. 
 

 
4.1.2.2 Validitaô HTP: 

La validit¨ dellôHTP FIA rilasciati sul modulo di 27 (26) pagine è fissata in 10 anni dalla 
data di rilascio. Alla scadenza l'HTP FIA dovrà essere rinnovato, seguendo la stessa 
procedura del rilascio. 
Per gli HTP ACI  attualmente non è prevista una scadenza. 
 

4.1.3 Tipologia di HTP: 
Esistono due tipi di HTP : 
HTP FIA (nuovo modulo di 27 pagine compilato dallôACI sulla base dei dati forniti dal 
richiedente). 
HTP ACI. (nuovo modulo di 26 pagine) valido unicamente per la partecipazione a 
competizioni nazionali. 
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4.1.4 Per tutte le vetture omologate, allôHTP deve essere sempre allegata una copia certificata 
rilasciata dallôACI, della scheda di omologazione o della omologazione retrospettiva FIA 
(autenticata con timbro originale FIA o della ASN che lôha rilasciata o stampata su carta 
filigranata). 
 

4.1.5 Trasferimento di proprietà: 
Quando la proprietà della vettura è trasferita ad un Concorrente di nazionalità diversa da 
quella dellôASN che lôha rilasciata, lôHTP FIA deve essere presentato allôASN del nuovo 
Concorrente che deve riconoscerne la validit¨. La nuova ASN deve informare lôASN di 
origine del cambio di proprietario e chiedere il trasferimento dellôoriginale dellôHTP FIA 
accompagnato dalla relativa documentazione. 
La copia certificata dellôHTP originale deve essere ritirata al precedente proprietario a 
cura  dellôASN che lôha rilasciato e deve essere cancellata. La nuova ASN deve 
rilasciare un nuovo HTP ( sul modulo più recente) e apporre la propria numerazione 
nazionale. Il nuovo HTP deve essere inviato alla FIA per lôapprovazione e per 
aggiornare il numero FIA di database. 
 

4.1.6 Smarrimento dellôHTP   
In caso di smarrimento dellô HTP, ¯ possibile richiederne allôACI una copia autentica a 
colori, previa consegna della relativa denuncia di smarrimento. LôACI annoterà sulla 
pag. 1 che ¯ stata rilasciata unôaltra copia dell'HTP FIA, come pure la data del rilascio. 
 

4.1.7 HTP NAZIONALE ACI 
Può essere rilasciato a tutte le tipologie di vetture indicate nellôart. 3 del presente RDS, 
ad esclusione delle vetture di Gruppo N, A e B (omologate dal 1/1/1982) dei periodi J1 e 
J2 partecipanti a qualsiasi competizione. 
Il rilascio dellôHTP Nazionale pu¸ essere richiesto allôACI solo da titolari di licenza ACI in 
corso di validità. È onere del concorrente fornire dati, foto, e fiche di omologazione 
LôHTP Nazionale  ¯ di propriet¨ dellôACI  e può essere ritirato e/o annullato in qualsiasi 
momento in base a decisioni dellôACI. 
Lôoriginale dellôHTP viene custodito dallôACI.  Al Concorrente viene rilasciata una copia 
autenticata. In caso di smarrimento o deterioramento della copia, il Concorrente può 
ottenerne unôaltra recante sulla prima pagina la dicitura ñDUPLICATOò,  a condizione 
che il Concorrente produca denuncia di smarrimento ovvero riconsegni allôACI  la copia 
deteriorata. 

 

I proprietari delle vetture GTP1 (Cap. 1 art. 2.2.5 ), GTP2 (Cap. 1  art. 2.2.6), Vetture 
Sperimentali (Cap. 1  art. 2.2.7), Historic special (Cap. 1 art. 2.2.8) e Turismo Speciale 
post 1946 (Gr. 5) (Cap. 1 art. 2.3.9);  che non siano interessati a gareggiare nelle gare 
FIA, potranno optare per il rilascio di un HTP ACI, che permette di gareggiare solo ed 
esclusivamente nelle gare ACI. 

Il rilascio dell'HTP NAZIONALE ACI  è previsto anche per le vetture Monoposto e 
Biposto Corsa non rientranti nelle categorie internazionali (Cap. 1 All. I). 

Il rilascio di HTP NAZIONALE ACI non è previsto per le vetture di Gr. N, A e B dei 
periodi J1 e J2 (omologate dal 1° Gennaio 1982). 

La procedura di rilascio dell'HTP NAZIONALE ACI  è analoga a quella fissata per il 
rilascio dell'HTP FIA. 

NOTA BENE: 

Allegati J dellôepoca: 
A causa di un errore di traduzione dallôinglese presente sullôAllegato J del 1981, si 

riporta la traduzione corretta della definizione di EVOLUZIONE: 
La vettura deve essere conforme ad un determinato stadio di evoluzione 
(indipendentemente dalla data di costruzione) e, cio¯, unôevoluzione deve essere 
applicata integralmente o non esserlo affatto. Inoltre, dal momento che un concorrente 
ha scelto una particolare evoluzione, devono essere applicate tutte le PRECEDENTI  
EVOLUZIONI, salvo quando siano incompatibili. 
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4.2    Utilizzo degli HTP 
4.2.1 Gli HTP sono concepiti solo per due scopi:  

 per lôuso da parte degli Ufficiali di Gara nel corso delle competizioni e per aiutare gli 
Organizzatori a predisporre le manifestazioni e le classifiche. 

  
4.2.2 Per facilitare il compito degli Organizzatori, tutte le iscrizioni alle gare iscritte al 

Calendario Internazionale FIA o Nazionale DEVONO essere accompagnate da una 
fotocopia della prima pagina dellôHTP della vettura, con lôindicazione precisa della 
classe, periodo e categoria attribuiti alla vettura  

 
4.2.3 LôHTP va presentato  alle verifiche tecniche della gara insieme alla vettura, e deve 

essere a disposizione degli Ufficiali di gara per tutta la durata della stessa. Solo uno 
dei Delegati Tecnici della FIA (o un Ufficiale di gara nominato dalla FIA, in loro 
assenza) pu¸ annotare sullôHTP FIA, commenti in inglese o in francese. (Nelle gare 
nazionali le eventuali annotazioni da parte degli Ufficiali di gara ACI,  possono essere 
apposte solo sulle apposite pagine aggiuntive allôHTP. 

4.2.4 È onere del concorrente dimostrare la correttezza di tutti i dati riportati sullôHTP. 
4.2.5 I Commissari Tecnici sono obbligati ad accettare gli HTP regolarmente rilasciati da una 

ASN ed autorizzare le vetture a partecipare alla gara in questione se sono in regola 
con il relativo HTP (salvo i casi al par. 4.3). 

 
4.2.6 Gli Organizzatori che ammettono alle loro gare veicoli sprovvisti di HTP valido, 

rischiano lôesclusione delle proprie gare dal Calendario ACI e/o FIA, oltre ad eventuali 
sanzioni supplementari da parte dellôACI e/o della FIA. 

 
4.2.7 Richiesta Varianti 

Per un HTP rilasciato, possono essere richieste delle estensioni come VARIANTI, se 
parte delle informazioni dell'HTP originale sono cambiate. Comunque le varianti 
possono essere rilasciate solo se le informazioni sulla prima pagina dell'HTP non 
risultano modificate. Se queste informazioni sono cambiate, occorre richiedere un 
nuovo HTP. Come riportato sulla prima pagina della VARIANTE, questa sarà valida 
per una o più categorie di gara, Hill-Climb, Rally, Racing. Il concorrente può usare le 
varianti come vuole, purché siano usate nella giusta categoria della gara;  queste 
regole servono solo per il rilascio delle VARIANTI, ma non sono necessari nuovi 
sticker FIA sull'HTP o sulla vettura. 

 
4.2.8 Gli HTP FIA rilasciati sui nuovi modelli di 27 pagine, saranno validi per 10 anni. 
 
4.3  Procedura in caso di non-conformità 
 

4.3.1 Se una vettura, in sede di verifica, risulta non conforme al proprio HTP o alla scheda di 
omologazione e se lôirregolarit¨ va al di l¨ di quanto previsto dalla procedura del 
ñbollino rossoò (Art. 4.4), è onere del Concorrente apportare alla vettura le necessarie 
modifiche per renderla conforme allôHT P. 
Nota: La vettura in ogni momento della gara deve essere conforme allôHTP, sia per 
quanto riguarda le foto che la descrizione dei particolari meccanici. 

 

4.3.2  Se non è possibile correggere lôirregolarit¨ al momento della gara, i Commissari 
Sportivi possono escludere la vettura ed inviare lôHTP allôesame della FIA con copia 
per lôACI (o dellôACI, se trattasi di HTP NAZIONALE ACI) 

 

4.3.3  Se una vettura ¯ in regola con lôHTP, ma non con il presente Regolamento Tecnico, i 
Commissari Sportivi possono escludere il Concorrente con quella vettura, annotare le 
ragioni dellôesclusione ed inviare lôHTP allôesame della FIA con una copia allôACI (o 
solo allôACI, se trattasi di HTP NAZIONALE). 
 



 

Auto Storiche ς Regolamento Tecnico  21 

4.3.4 Annullamento HTP FIA  
In caso di non-conformit¨ lôHTP FIA può essere annullato nei seguenti casi: 
a) su richiesta della FIA inoltrata dallôACI, accompagnata obbligatoriamente dai motivi 
che ne giustificano lôannullamento 

b) su richiesta della FIA da parte degli Ufficiali FIA di una gara alla quale sia stata 
iscritta la vettura e giudicata non in regola con le disposizioni dellôAllegato K; essi 
devono annotare le loro ragioni sullôHTP, inviarlo alla FIA con copia allôACI e 
sospendere la classifica della gara. 

c) dalla FIA che può sospendere o invalidare qualsiasi HTP FIA, informando della 
decisione lôASN che ha rilasciato lôHTP e pubblicandola nel Bollettino della FIA in 
caso di ritiro. 

 

4.3.5 Nei casi di cui alla lettera 4.3.4 a) e 4.3.4 b), il Concorrente conserva una fotocopia 
dellôHTP - con le dovute annotazioni dei Commissari Sportivi o dei Delegati FIA - che 
può essere utilizzata per le gare per un periodo massimo di 30 giorni. Spetterà alla FIA 
decidere sulla validità della vettura nei 30 giorni successivi alla ricezione dellôHTP. 
Durante tale periodo, i risultati o i punteggi ottenuti dalla vettura restano sospesi. 
 

4.3.6 Nel caso indicato alla lettera 4.3.4 c), se la FIA decide che lôHTP non ¯ valido, lo stesso 
viene ritirato e lôeventuale rilascio di un nuovo HTP è soggetto a preliminare 
approvazione della FIA. 
 

4.3.7 I Delegati Tecnici della gara, in casi particolari, possono essere autorizzati dai 
Commissari Sportivi a trattenere gli HTP FIA per esaminarli ulteriormente durante la 
gara. 
 

4.3.8  Annotazioni su HTP NAZIONALE ACI (solo per le gare nazionali) 
Se nel corso delle verifiche prima, durante e dopo una gara: 
a) viene rilevato che una vettura presenta delle irregolarità formali, comunque tali da 

non influire sulle prestazioni o sulla sicurezza, il Commissario Tecnico Nazionale 
Delegato dallôACI deve trascriverle sugli appositi fogli aggiuntivi dellôHTP (o in 
alternativa nel passaporto tecnico in corso di validità), ma la vettura può essere 
ammessa o non esclusa dalla competizione; la vettura dovrà essere regolarizzata 
per la gara successiva. Analogamente a quanto previsto nella procedura dei ñBollini 
rossiò, copia dellôannotazione dovr¨ essere trasmessa alla Commissione 
Autostoriche per effettuare la registrazione su un data-base nazionale. Con le 
stesse modalit¨ dovr¨ essere comunicata la correzione dellôirregolarit¨ per la 
relativa cancellazione. 

b) viene rilevato che una vettura non corrisponde ai dettami del Regolamento Tecnico 
del presente RDS in generale o della sua categoria in particolare, il Commissario 
Tecnico Nazionale Delegato dallôACI deve riportare le irregolarità riscontrate e le 
ragioni dei concorrenti sugli appositi fogli aggiuntivi dellôHTP della vettura e i 
Commissari Sportivi devono escludere dalla competizione sia il concorrente che il 
conduttore; per la gara successiva dovranno essere regolarizzate la vettura e il suo 
HTP, se in questo intervengono modifiche, con le vidimazioni dellôACI. 

c) viene rilevato che una vettura non è stata regolarizzata come richiesto alle lettere a) 
e b), il Commissario Tecnico Nazionale Delegato dallôACI deve ritirare lôHTP e 
consegnarlo ai Commissari Sportivi che provvederanno a trasmetterlo  allôACI 
motivandone le ragioni. LôACI provveder¨ alla sua revoca, a dichiararlo decaduto e 
ad annullarlo se trattasi di HTP ACI; ovvero avvierà la procedura di revoca, se 
trattasi di HTP FIA. 

d) sorgono dei dubbi sulla originalità di una vettura o sulla sua conformità al presente 
RDS, il Commissario Tecnico Nazionale Delegato dallôACI deve annotare le sue 
riserve sugli appositi fogli aggiuntivi dellôHTP e consegnare il documento ai 
Commissari Sportivi che decideranno sul suo ritiro provvisorio; il Commissario 
Sportivo Nazionale Delegato dallôACI provvederà a trasmettere lôHTP alla 
Commissione Autostoriche, motivandone le ragioni, per la valutazione dal caso; al 
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concorrente deve essere rilasciata una fotocopia dellôintero HTP che gli consentir¨ 
lôiscrizione alle gare nei 30 giorni successivi, con questa annotazione sulla prima 
pagina a fianco del lato destro della foto: ñOriginale inviato allôACI per accertamenti. 
Copia valida per 30 giorni a partire dal (data). Il Commissario Sportivo Nazionale 
Delegato ACI. (titolo della gara e firma leggibile)ò. 

Entro i 30 giorni lôACI esprimer¨ il suo giudizio in base al quale verr¨ deciso se lôHTP 
dovr¨ essere restituito oppure dichiarato decaduto ed annullato; in questôultimo caso i 
risultati ottenuti dal conduttore nella gara in cui è avvenuto il ritiro oppure i risultati 
ottenuti in successive gare dallo stesso conduttore o da altri conduttori che avessero 
utilizzato la fotocopia dellôHTP saranno annullati. 
 

4.4 Procedura dei ñbollini rossiò 
 

4.4.1 Se una vettura si presenta alle verifiche tecniche con una irregolarità marginale, in 
rapporto al Regolamento Tecnico, e tale da non alterarne le prestazioni o la sicurezza, 
o nel caso di una vettura omologata, con un HTP a cui non è allegata la Fiche di 
Omologazione, il Delegato FIA (se presente, altrimenti uno degli Ufficiali della FIA) può 
apporre un ñbollino rossoò sulla pag. 1 dellôHTP FIA ed indicare per iscritto le ragioni 
dellôirregolarit¨ sulla pagina apposita. Il Concorrente deve eliminare dalla vettura 
lôirregolarit¨ prima della gara successiva. 
La stessa procedura si applica nel caso che lôHTP FIA venga presentato durante le 
verifiche senza lo sticker FIA. 
Il ñbollino rossoò pu¸ essere apposto nelle gare nazionali ACI anche da un 
Commissario Tecnico Nazionale ACI autorizzato dalla FIA per questo compito. 
 

4.4.2. Tutti i ñbollini rossiò verranno registrati nel data-base della FIA. 
 

4.4.3 Se lôirregolarit¨ non è corretta prima della gara successiva, i Commissari Sportivi 
potranno non ammettere la vettura alla gara, tranne in casi in cui la non eliminazione 
dellôirregolarit¨ dipenda da forza maggiore riconosciuta come tale dai Commissari 
Sportivi. 
 

4.5 Procedura dei "bollini neri" 
 

4.5.1 Se una vettura, in qualunque momento di una gara, viene trovata non conforme agli 
standard di sicurezza richiesti, l'Eligibility Delegate FIA (o, in sua assenza, uno dei 
Commissari FIA) deve apporre sulla pagina 1 dell'HTP un "bollino nero" ed indicare 
per iscritto le ragioni dell'irregolarità sulla pagina apposita e consegnare 
immediatamente ai Commissari Sportivi una relazione riguardante tale irregolarità. 
Se l'irregolarità non è corretta sul posto, i Commissari Sportivi escluderanno 
immediatamente la vettura dalla gara e relazioneranno sulla loro decisione alla FIA. 
Il ñbollino neroò pu¸ essere apposto nelle gare nazionali ACI, se autorizzato dal 
Collegio dei Commissari Sportivi, anche da un Commissario Tecnico Nazionale ACI- 
autorizzato dalla FIA per questo compito. 
4.5.2 L'applicazione del "bollino nero" sull'HTP è equivalente all'assoluta "non 
conformità" della vettura, con il risultato che il concorrente non sarà autorizzato a 
partecipare con detta vettura alla gara interessata e/o in altre gare. L'irregolarità sarà 
considerata eliminata solo quando l'Eligibility Delegate FIA ha verificato la correzione e 
ha riportato l'annotazione sulla pagina dell'HTP e come indicato nell'RDS. 
 

4.5.3 Tutti i "bollini neri" verranno registrati nel data-base della FIA, dove saranno indicati 
con precisione le date di quando il "bollino nero" ha iniziato ad avere effetto e di 
quando è stato cancellato. 
 

4.6 Procedura dôAppello contro la decisione dellôACI 
 

4.6.1 Se lôACI rifiuta di rilasciare un HTP FIA, il richiedente ha il diritto di chiedere alla FIA di 
aprire una Procedura dôAppello. Su delega della HMSC gli appelli sono trattati dalla 
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Sotto-Commissione appelli di tale organo (HMSC Appeals Sub-Commission) le cui 
decisioni sono conclusive e non sono appellabili presso la Corte DôAppello 
Internazionale. 
 

4.6.2 Il richiedente deve comunicare per iscritto alla Segreteria (Via Solferino n. 32, 00184 
Roma), entro 30 giorni dalla notifica del rifiuto, di voler proporre appello, chiedendo nel 
contempo allôACI di inviare alla FIA tutta la documentazione riguardante lôHTP. Rinvio 
alla HMSC Sotto-Commissione Appelli: lôappello deve essere notificato alla Sotto-
Commissione Appelli entro 30 giorni dalla ricezione della comunicazione del rifiuto da 
parte della FIA, dalla persona che è stata oggetto della decisione di rifiuto. 
La notifica dellôappello deve includere: 
- Lôidentit¨ del richiedente, una copia della decisione contestata, le motivazioni per cui 
si richiede lôappello 
- Un documento comprovante lôavvenuto pagamento alla FIA della tassa di appello 
prevista 
 

4.6.3 LôACI deve soddisfare tale richiesta entro 14 giorni dalla ricezione dellôavviso di 
appello. 
 

4.6.4 Entro 30 giorni dalla ricezione del dossier, la FIA invierà le osservazioni della Sotto-
Commissione Conformità Veicoli, per iscritto alla ASN del richiedente, che nei 14 giorni 
successivi potrà aggiungere i propri commenti per iscritto. In ogni caso, è 
responsabilità del richiedente fornire le prove complete e la validità delle specifiche del 
periodo richieste, in conformit¨ allôArt. 3.3 ed in linea con lôArt. 1.2 dellôAppendix K ï 
FIA. Se diversamente non verranno fornite tali prove, il dossier sarà considerato non 
ammissibile. 
 

4.6.5 Nel caso venisse sollevata una domanda completamente nuova, sarà consentito un 
periodo di ulteriori 14 giorni prima che venga fornita la risposta su quel punto specifico. 
 

4.6.6 Tutte le suddette comunicazioni scritte e tutte le dichiarazioni associate saranno quindi 
esaminate dalla Sotto-Commissione Appelli che dovrà decidere in merito. 
 

4.6.7 Non ci sarà diritto a un'audizione orale. 
4.6.8 La FIA informerà il richiedente e lôACI per iscritto della decisione della Sotto-

Commissione Appelli dellôHMSC, entro un massimo di 21 giorni dopo che è stato 
esaminato il dossier 
 

4.6.9 Una tassa di 1500ú relativa a questa procedura di appello deve essere pagata alla FIA 
al momento della presentazione, e nel caso l'appello venisse accolto, l'importo di 
questo diritto verrà rimborsato al ricorrente. 
 

4.7 Banche dati 
 

4.7.1 LôACI conserva in una banca dati le informazioni sugli HTP FIA e ACI rilasciati. Le 
informazioni riguardanti gli HTP FIA verranno inserite dalla FIA in un Data Base 
centralizzato (HCD). 
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5. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 

Le corse automobilistiche sono intrinsecamente pericolose e possono comportare un 
rischio significativo per lôintegrit¨ fisica dei concorrenti. 
Come noto da tutti i concorrenti, le Autostoriche competono come erano nel periodo, in 
una specifica che è stata quindi approvata (come ora incluso nell'Appendice K e nel 
presente RDS, nel rispetto delle disposizioni tecniche e di sicurezza supplementari 
specifiche). 
I concorrenti devono essere consapevoli della possibilità di corrosione e/o 
dell'invecchiamento dei componenti e delle loro conseguenze, e devono adottare 
misure per garantire l'integrità e la sicurezza dei suddetti particolari rispettando le 
specifiche originali. 

5.1  Le seguenti prescrizioni sono sempre obbligatorie, tranne che per i Percorsi di 
Regolarità, nei quali sono vivamente raccomandate. 

5.2  La presentazione di una vettura alle verifiche tecniche equivale ad una dichiarazione 
da parte del Concorrente che la sua vettura può partecipare alla gara in tutta 
sicurezza. Le vetture vanno presentate alle verifiche pulite. I concorrenti devono tenere 
conto sia del fatto che i componenti delle vetture storiche sono soggetti a corrosione 
e/o ad usura sia delle conseguenze di ciò; per cui devono adottare ogni misura atta ad 
assicurare lôintegrit¨ e la sicurezza di tali componenti, pur nel rispetto delle specifiche 
originali. 

5.3 Batteria e staccabatteria 

5.3.1 È obbligatoria una protezione dei morsetti delle batterie contro i rischi di corto-circuito. 
Se la batteria ¯ montata nellôabitacolo, deve essere di tipo a secco, deve essere 
ancorata saldamente e chiusa in un contenitore ermetico. 

5.3.2 È obbligatorio un dispositivo di staccabatteria generale che isoli TOTALMENTE dalla 
batteria tutti i circuiti elettrici batteria, generatore, luci, clacson, accensione, eccé 
(eccetto quelli che alimentano lôestintore) e spenga il motore. 
Deve essere di tipo a prova di scintille e deve essere accessibile sia dallôinterno che 
dallôesterno della vettura. Il comando esterno dello staccabatteria deve essere 
installato alla base dei montanti del parabrezza o a meno di 50 cm di distanza da 
questi punti. Sulle vetture con carrozzeria chiusa, lôinterruttore pu¸ essere montato su 
di un finestrino laterale posteriore in Plexiglas, a condizione che venga a trovarsi dietro 
il sedile del pilota. Lôinterruttore deve essere segnalato da una saetta rossa al centro di 
un triangolo blu con bordo bianco con base di almeno 120 mm. 
Lo staccabatteria esterno va montato solo sulle vetture chiuse. 
Lo staccabatteria interno deve essere facilmente raggiungibile dal pilota e dal 
navigatore seduto e con le cinture di sicurezza allacciate. 

5.3.3 Sulle vetture dotate di accensione a magnete, deve essere inserito un interruttore di 
massa sulla linea di bassa tensione del magnete stesso, che sia possibile azionare sia 
dallôinterno che dallôesterno della vettura. 

5.3.4 Lôuso di batterie al litio ¯ proibito. 

5.4 Cavi, condutture e dispositivi elettrici 

5.4.1 Le condutture di carburante e dellôolio e i cavi dei freni devono essere protetti 
allôesterno della scocca contro tutti i rischi di danneggiamento (sassi, corrosione, 
rotture meccaniche, ecc.) e allôinterno contro ogni rischio dôincendio. 

5.4.2 Le protezioni non devono essere tale da aumentare la rigidità strutturale della vettura. 

5.4.3 Se sono mantenute le installazioni di serie, non è necessaria alcuna protezione 

aggiuntiva. 
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5.5 Sistema di alimentazione 

5.5.1 Per tutte le vetture dei Periodi da A a E, i serbatoi di carburante DEVONO essere: un 
serbatoio standard, o un serbatoio omologato, o un serbatoio di sicurezza FT3. Si 
raccomanda di riempire i serbatoi con schiuma di sicurezza conforme alle Specifiche 
Militari Americane MIL-B-83054 (materiale schermante) o sistemi antiesplosione ñD-
STOPò. 

5.5.2 Per tutte le vetture dal Periodo F ad J il serbatoio è libero ma deve essere riempito di 
schiuma di sicurezza conforme alle Specifiche Militari Americane MIL-B-83054 
(materiale schermante) o sistemi antiesplosione ñDSTOPò. 

La capacità massima dei serbatoi prevista nel Periodo non deve essere superata. I 
regolamenti del Periodo hanno la precedenza sulle informazioni indicate nella Fiche di 
Omologazione della vettura interessata. 

5.5.3 Tutti i serbatoi di sicurezza devono essere conformi ai requisiti dellôArt. 253.14 
dellôAllegato J vigente (Serbatoi di Carburante di Sicurezza Approvati dalla FIA). Essi 
sono obbligatori per vetture rally che hanno il serbatoio del carburante posizionato 
dentro lôabitacolo. 

 5.5.4 I sistemi di alimentazione sprovvisti di pompa elettrica o meccanica devono avere un 
dispositivo di chiusura del circuito chiaramente segnalato. 

5.5.5 Sulle vetture che utilizzano un carburante diverso dalla benzina, per esempio il 
metanolo, deve esservi un disco arancione fluorescente del diametro di 75 mm su ogni 
tabella porta numero di gara. Si raccomanda di usare il colore arancione ñPantone 15-
1354 TC Orange Crushò. 

5.5.6 Nessun sistema di prelievo rapido di carburante è obbligatorio per le vetture storiche, 
ad eccezione delle vetture di cui allôAllegato XI. Quando una vettura è dotata di un 
tappo del carburante che fuoriesce dalla carrozzeria, il bocchettone di riempimento 
deve essere dotato di una valvola di sicurezza di non ritorno montata tra il tappo e il 
serbatoio il più vicino possibile al serbatoio. 
Per tutte le vetture è raccomandato una valvola di sicurezza di non ritorno montata  nel 
bocchettone il più vicino possibile al serbatoio.  

5.5.7 Qualsiasi tubazione di carburante non in pressione che attraversi lôabitacolo deve 
essere adeguatamente protetta e, se non di metallo, deve essere di materiale 
resistente al fuoco e appropriato al carburante.  
Le tubazioni attraverso le quali il carburante è alimentato sotto pressione in qualunque 
posizione devono, se non di metallo, essere di materiale resistente al fuoco e 
appropriate al carburante e in aggiunta:  
- nelle vetture con motore ad iniezione, devono essere conformi allôart. 253.3.2 
dellôAllegato J vigente; oppure 

- nelle altre vetture devono avere una pressione minima di scoppio di 100 
psi(0.69MPa) 

Le tubazioni possono essere  collegate solo mediante raccordi a vite o raccordi 
approvati dalle case costruttrici. 

5.6 Paratie ignifughe 

5.6.1 A partire dal Periodo F, le paratie ignifughe sono obbligatorie; sono invece vivamente 
raccomandate per le vetture dei Periodi precedenti. 

5.7 Estintori 

5.7.1 In tutte le competizioni a cui partecipano, le vetture devono essere equipaggiate con 
almeno un estintore manuale conforme allôart. 253.7.3 dellôAllegato J vigente.  



 

Auto Storiche ς Regolamento Tecnico  26 

5.7.2 In aggiunta all'estintore brandeggiabile, è obbligatorio un impianto di estinzione 
omologato dalla FIA, conforme allôArt.253.7.2 dellôAllegato J vigente (vedi lista tecnica 
FIA n.16) per tutte le vetture che partecipano ai Rally in cui sono previste delle prove 
speciali ed è raccomandato per tutte le altre vetture. Per le Monoposto e le Sport 
Prototipo aperte, il dispositivo di azionamento esterno richiesto allôArt. 253.7.2.3 non è 
obbligatorio. Lôestintore deve essere installato allôinterno della vettura adeguatamente 
protetto, incorporando degli arresti che impediscano lo spostamento trasversale della 
bombola. 
Nelle gare ACI Nazionali, per le vetture BC dal Periodo HR in poi e le Silhouette (Gr.5), 
¯ obbligatorio un impianto di estinzione omologato FIA, conforme allôArt. 253.7.2. 
dellôAllegato J vigente ed incluso nella lista tecnica FIA n. 16. 

5.7.3 Le vetture che partecipano ai Rally, in cui sono previste delle prove speciali, devono 
avere sia un estintore manuale che un impianto di estinzione in conformità agli articoli 
5.7.1 e 5.7.2 di cui sopra.  

5.8 Serbatoi di recupero dellôolio (non obbligatori nei rally)  

5.8.1 La capacit¨ minima dei serbatoi di recupero dellôolio ¯ di 2 litri per tutte le vetture con 
cilindrata fino a 2 litri, e di 3 litri per tutte le altre vetture. 

5.8.2 Se la vettura era dotata allôorigine di un circuito chiuso di riciclaggio dei vapori dellôolio, 
tuttora utilizzato, non è necessario il serbatoio per il recupero dellôolio. 

5.9 Carburatore 

5.9.1 Tutte le farfalle devono essere munite di una propria molla di richiamo esterna, ad 
eccezione che per i carburatori doppio corpo con molla di richiamo interna. 

5.10 Retrovisori 

5.10.1 Sono necessari, in gara, due retrovisori con una superficie totale del vetro non 
inferiore a 90cm². 

5.10.2 Per i rallies, i retrovisori devono essere conformi al Codice della Strada vigente nel 
Paese di immatricolazione della vettura. 

5.11 Dispositivi dôilluminazione 

Nelle gare in circuito, i vetri di tutti i fari anteriori devono essere nastrati o coperti. 

5.12 Parabrezza 

5.12.1 Il parabrezza di tutte le vetture Turismo, TC, GT e GTS deve essere in vetro 
stratificato. In casi eccezionali, in cui un vetro stratificato non è disponibile per il 
modello in questione, pu¸ essere concessa una deroga per lôutilizzo di policarbonato 
trasparente (di spessore minimo di 5 mm) per la stagione in corso dallôEligibility 
Delegate FIA. 
Tutte le altre vetture possono usare plastica rigida trasparente. 

 
5.13 Roll Over Protection Structure (ROPS) 

Vedere Allegato V per i disegni e Allegato VI per i  regolamenti. 

5.14 Luci rosse posteriori 

5.14.1 Tutte le vetture originariamente equipaggiate di luci rosse posteriori ñstopò azionati 
dallôimpianto frenante, devono avere dette luci funzionanti alla partenza della gara. 

5.14.2 Alla partenza della gara, tutte le Monoposto a partire dal periodo G, e tutte le vetture 
non monoposto non dotate di luci posteriori in origine, devono essere munite di un faro 
rosso di segnalazione funzionante, rivolto posteriormente, chiaramente visibile da 
dietro, montato a meno di 10 cm dallôasse centrale della vettura, con una superficie 
compresa fra 20 e 40 cm², saldamente fissato, che possa essere acceso dal pilota. La 
luce può utilizzare lampadine a filamento incandescente di almeno 21 Watt di potenza, 
oppure LED di tipo ñTharsisò o ñDm Electronicsò. Questo tipo di luce posteriore è 
vivamente raccomandato per tutte le altre vetture. 
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5.15 Cinture di sicurezza 

5.15.1 Le cinture di sicurezza per le seguenti vetture devono essere conformi allo standard 
FIA No. 8853/98 (cinque-sei punti): 

 

a) vetture monoposto dal Periodo F e successivi con un roll-bar 
b) vetture Biposto Corsa dal Periodo F e successivi con un roll-bar 
c) vetture dal Periodo H e successivi, partecipanti a Rallies che comprendono lo 

svolgimento di prove speciali;  
 

Tutte le altre vetture dal Periodo F e successivi con un roll-bar, devono essere 
equipaggiati con cinture di sicurezza in conformità agli Standard FIA No.8854/98 o 
No.8853/98 (consultare anche la Lista Tecnica FIA n.24). 

 

5.15.2  Eô proibito ancorare le cinture di sicurezza ai sedili o ai loro sostegni. Una cintura di 
sicurezza può essere installata nei punti di ancoraggio delle vetture di serie. Le 
posizioni geometriche consigliate dei punti di ancoraggio sono indicate nel disegno  

K-63 (ved. All. V). 

Le cinghie delle spalle devono essere dirette posteriormente verso il basso e devono 
essere installate in modo da non fare un angolo maggiore di 45° in rapporto 
allôorizzontale a partire dal bordo superiore dello schienale, è raccomandato un angolo 
non  eccedente i 10°.  

Gli angoli massimi in rapporto allôasse centrale del sedile sono di 20° divergenti o 
convergenti (le cinghie delle spalle possono essere installate in modo da incrociarsi 
simmetricamente in rapporto allôasse del sedile anteriore). Se possibile il punto di 
ancoraggio montato in origine dal costruttore della vettura sul montante C deve essere 
utilizzato.  

Dei punti di ancoraggio con angoli pi½ elevati in rapporto allôorizzontale non devono 
essere utilizzati. In questo caso le cinghie delle spalle possono essere installate sui 
punti di ancoraggio delle cinghie addominali dei sedili posteriori montati in origine dal 
costruttore della vettura. 

Le cinghie addominali e quelle tra le gambe non devono passare sopra i lati del sedile 
ma attraverso il sedile stesso, allo scopo di avvolgere e trattenere la regione pelvica 
sulla più estesa superficie possibile. Le cinghie addominali devono adattarsi 
perfettamente allo spazio tra la cresta pelvica e la sommità della coscia. In nessuna 
condizione devono essere indossate sopra la regione addominale. Occorre fare 
attenzione che le cinture non possano essere danneggiate dallo sfregamento contro 
bordi taglienti. 

Se il montaggio sugli ancoraggi di serie non è realizzabile per le cinture delle spalle e/o 
delle gambe, dovranno essere installati dei nuovi punti di ancoraggio sulla scocca o sul 
telaio, il pi½ vicino possibile allôasse delle ruote posteriori per le cinture delle spalle. 

Le cinture delle spalle possono ugualmente essere fissate  alla armatura di sicurezza o 
ad una  barra di rinforzo per mezzo di un anello e possono anche essere fissate ai 
punti di ancoraggio superiori delle cinture posteriori oppure essere fissate o 
appoggiarsi su un rinforzo trasversale saldato tra le gambe di forza  posteriori  
dellôarmatura di sicurezza (vedi disegni K-5 o K6) o sui rinforzi tubolari trasversali 
secondo i  disegni K25 e K32 

In questo caso lôutilizzo di un rinforzo trasversale deve rispettare le seguenti condizioni: 

-  il rinforzo trasversale deve essere un tubo in misura minima di 38mm x 2,5 mm o 40 
mm x 2 mm, realizzato in acciaio al carbonio trafilato a freddo e senza saldature,  
con una resistenza minima alla trazione di 350N/mm2. 

Lôaltezza di questo rinforzo deve essere  tale che le cinture  delle spalle, siano 
posteriormente dirette  verso il basso,  con un angolo compreso fra i 10° e 45° in 
rapporto allôorizzontale a partire dal bordo superiore dello schienale. 

Eô vivamente consigliato un angolo di 10Á. 



 

Auto Storiche ς Regolamento Tecnico  28 

Il fissaggio delle cinghie può essere realizzato mediante occhiello o mediante delle viti. 
In questôultimo caso deve essere  saldato un inserto per ogni punto di ancoraggio (vedi 
il disegno K-64 per le dimensioni). Questi inserti devono essere posizionati nella 
traversa di rinforzo e le cinture devono essere attaccate agli inserti fissate mediante 
delle viti con specifiche minimo di M12 (8.8) o 7/16 UNF. 

Ogni punto di ancoraggio deve essere in grado di sopportare un carico di 1470 daN o 
di 720 daN per le cinghie delle gambe. Nel caso di un ancoraggio con due cinghie 
(vietato per le cinghie delle spalle) il carico considerato deve essere uguale alla 
somma dei due  carichi richiesti. 

Per ogni nuovo punto di ancoraggio creato, deve essere utilizzata una piastra di 
rinforzo di acciaio con una superficie di almeno 40 cm

2
 e con spessore di almeno 3 

mm.  
 

Regole di montaggio al telaio/monoscocca (rif. Allegato V): 

- sistema di montaggio generale (rif. Disegno K-65) 

- sistema di montaggio delle cinghie superiori (rif. Disegno K-66) 

- sistema di montaggio delle cinghie addominali (rif. Disegno K-67) 
 

Utilizzo: 

Una cintura di sicurezza deve essere utilizzata nella configurazione in cui è stata 
omologata senza alcuna modifica né soppressione di parti, ed in conformità con le 
istruzioni del fabbricante. 

Lôefficacia e la durata delle cinture di sicurezza sono strettamente collegate al modo in 
cui sono installate, utilizzate e conservate. Le cinture devono essere sostituite dopo 
ogni serio incidente e nel caso in cui il tessuto sia tagliato, sfilacciato o sia indebolito 
per l'azione di prodotti chimici o degli agenti atmosferici. 

Bisogna ugualmente sostituire le parti metalliche o le fibbie che presentano 
deformazioni o sono arrugginite. 

Qualsiasi cintura che non funziona perfettamente deve essere sostituita. 
 

5.15.3 Per tutto lo svolgimento dei rally, due taglierini per cinture devono essere a bordo 
delle vetture e devono essere facilmente accessibili a pilota e navigatore seduti con le 
cinture allacciate. 

5.16 Appoggiatesta 

5.16.1 È obbligatorio per le F1 di 3 litri del Periodo IR e successivi e per tutte le monoposto 
del Periodo JR e successivi. È vivamente consigliato per tutte le altre vetture (Art. 
259.14.4, Allegato J vigente). 

 

5.17 Cofano (T, TC, GT, GTS,GTP)  
5.17.1 Deve essere fissato adeguatamente e munito di almeno una chiusura di sicurezza 

supplementare. È obbligatorio eliminare le chiusure originali sostituendole con 
chiusure di sicurezza esterne al cofano. 

5.17.2 Per le vetture del Periodo G e successivi, è necessario montare almeno due chiusure 
di sicurezza aggiuntive per bloccare il cofano anteriore e due per quello posteriore. 

5.17.3 I meccanismi interni di chiusura originali devono essere smontati o resi non operanti. 

5.18 Anelli di traino 

5.18.1 Tutte le vetture, tranne le Monoposto, devono avere un anello di traino anteriore e 
uno posteriore, con le seguenti caratteristiche: 
- diametro interno compreso fra 80 e 100 mm; 
- saldamente fissato alla struttura anteriore e posteriore della vettura; 
- deve essere collocato in maniera da poter essere usato quando la vettura è 

immobilizzata nella ghiaia; 
- deve essere chiaramente visibile e dipinto in giallo, rosso o arancione. 
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5.19 Sterzo, volante amovibile. 

5.19.1 Per motivi di sicurezza, le colonne dello sterzo in un unico pezzo possono essere 
sostituite con altre comprendenti giunti cardanici o dispositivi telescopici a condizione 
che siano conservate tutte le funzioni originali della colonna; tali colonne alternative 
devono provenire da veicoli omologati dalla FIA di cilindrata equivalente o superiore a 
quella della vettura in questione. A partire dal Periodo G, è obbligatorio rispettare i 
regolamenti del Gruppo cui appartiene la vettura. 

5.19.2 Dal periodo E in avanti, è consentito montare un volante alternativo di diametro e stile 
diverso. Esso può essere amovibile. 

5.20 Tests di verifica dello stato della vettura. 

5.20.1 Obbligatori per alcune categorie (v. Allegato III). 
 

5.21 Riparazioni 
Le riparazioni di parti in materiale composito devono essere effettuate secondo le 
modalit¨ previste nellôallegato IV al presente RDS. 
 

5.22 Sedili 
I sedili anteriori originali delle vetture GTS e Turismo da Competizione (TC) dei periodi 
F (1/1/1962) e successivi, possono essere sostituiti solo con sedili conformi alle 
specifiche del Periodo o con un sistema completo di sedili provvisto di valida 
omologazione FIA. Per gli altri Periodi i suddetti sedili sono raccomandati. 
Per le vetture GT e T dei periodi F (1/1/1962) e successivi, se i sedili originali anteriori 
sono sostituiti, deve essere utilizzato un sistema completo di sedili provvisto di valida 
omologazione FIA. Per gli altri Periodi, questi sedili sono vivamente raccomandati. 
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ART. 6 - REGOLAMENTO TECNICO PER TUTTE LE VETTURE NON OMOLOGATE 
 

6.1 Prescrizioni generali 

6.1.1 Le vetture non omologate devono rispettare sia le specifiche originali del Periodo, sia 
lôart. 5 (Sicurezza). 

6.1.2 In aggiunta a questo Art. 6, le vetture di F1 devono essere conformi a quanto previsto 
dallôAllegato X del presente RDS/ Appendix K. 

 

6.2 Telai monoscocca o di costruzione unitaria. 

6.2.1 Il telaio deve rispettare il disegno e le dimensioni originali. Può essere aggiunto 
materiale per riparare materiali composti, ma è obbligatorio che i telai così riparati 
siano sottoposti a controlli professionali, i cui risultati devono essere riportati su di un 
certificato da allegare allôHTP. 

6.2.2 Qualsiasi riparazione deve rispettare le prescrizioni dellôAllegato IV che segue. Ĉ 
vietata qualsiasi modifica del telaio, se non è conforme alle specifiche del Periodo, e 
devono essere mantenuti tutti i dispositivi di sicurezza prescritti dai regolamenti vigenti 
allôepoca in cui la vetture ha partecipato a competizioni. 

 

6.3 Sospensioni anteriori e posteriori 

6.3.1 La dimensione e posizione dei punti di attacco degli elementi della sospensione al 
telaio deve rispettare le Specifiche del Periodo. Il tipo di assale rigido o di sospensione 
indipendente e il rispettivo sistema di attacco devono rispettare le Specifiche del 
Periodo. 

6.3.2 Il sistema di sospensione (tipo di molla, posizione delle ruote e degli assi) non può 
essere modificato e non possono essere aggiunti dispositivi supplementari di 
ancoraggio o di molleggio, a meno che non corrispondano ad una specifica del 
Periodo. 

6.3.3 Le barre antirollio e gli ammortizzatori telescopici sono ammessi solo se 
corrispondenti a una Specifica del Periodo. Le barre antirollio devono essere di tipo 
monolitico su vetture dei Periodi E e F. Le vetture del Periodo G possono utilizzare 
barre antirollio tubolari, se viene provato che corrispondono ad una Specifica del 
Periodo per quel modello. 

6.3.4 Gli ammortizzatori telescopici in alluminio e/o riempiti di gas possono essere montati 
solo su vetture del Periodo G e successivi, nonché sulle altre vetture per le quali viene 
provato che corrispondono a Specifiche del Periodo. Gli ammortizzatori a frizione 
possono essere registrabili. 

6.3.5 I supporti delle molle regolabili possono essere montati solo se conformi ad una 
Specifica del Periodo per il dato modello di vettura. 

6.3.6 I giunti delle sospensioni possono essere sostituiti con componenti non originali, a 
condizione che non vengano modificate le dimensioni della sospensione. 

6.3.7 Giunti UNIBALL possono essere usati solo se previsti nelle Specifiche del Periodo. 
Possono invece essere usati sulle barre anti-rollio delle vetture di Periodo F a 
condizione che la geometria della sospensione non ne sia influenzata. 

6.3.8 Le molle a passo variabile sono vietate, a meno che non venga comprovato che esse 
erano montate nel Periodo sul particolare modello di vettura. 

6.3.9 Le vetture equipaggiate allôorigine di sospensioni attive possono essere riconvertite ad 
un sistema non attivo in uso allôepoca. 

6.3.10 Per alcune vetture sono obbligatori i test di controllo dei componenti delle 
sospensioni previsti dallôAllegato III, che segue. 

6.4 Motore 

6.4.1 I componenti e gli accessori del motore devono rispettare le Specifiche del Periodo, 
devono essere della stessa marca, modello e tipo montati allôorigine e devono essere 
conformi ad una Specifica del Costruttore documentata. 
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6.4.2 Lôalesaggio dei cilindri non pu¸ essere aumentato oltre i limiti imposti dalle Specifiche 
di Periodo, tranne che per le vetture dei Periodi A, B, C e D per le quali lôalesaggio pu¸ 
essere aumentato fino al 5%. Questa lavorazione può essere effettuata solo se 
rispetta i limiti di cilindrata della formula cui la vettura appartiene (v. Allegato I). 

6.4.3 È vietato il rialesaggio, oltre la cilindrata effettivamente usata durante la vita agonistica 
della vettura, dei motori di capacità inferiore al limite della classe in cui la stessa 
vettura ha partecipato a competizioni internazionali nel Periodo di classificazione. 6.4.4 
I motori di derivazione DFY possono essere utilizzati solo su vetture equipaggiate 
allôorigine con motori Cosworth DFY. Le vetture equipaggiate allôorigine con motori 
Cosworth DFV possono usare componenti di motori derivati DFV. 

6.4.5 Le vetture dotate del motore Matra Sports, possono utilizzare tutti i componenti del 
motore derivato Matra Sports. 

6.4.6 La corsa deve essere conforme ad una Specifica del Periodo. 

6.4.7 Lôalbero motore, le bielle, i pistoni e le bronzine possono avere dimensioni maggiori di 
quelle della Specifica del Periodo, nei limiti consentiti dal blocco motore; devono 
essere realizzati nello stesso tipo di materiale, mentre il metodo di fabbricazione è 
libero. 

6.4.8 Il numero delle valvole e la loro lunghezza non deve superare le specifiche del 
Costruttore, a meno che non vi sia la prova del loro effettivo utilizzo nel Periodo. Si 
possono utilizzare testate modificate se viene data la prova del loro effettivo utilizzo nel 
Periodo. 

6.4.9 La cilindrata (o la cilindrata presunta) di auto con motore sovralimentato, 
turbocompresso, rotativo, a turbina o a vapore va moltiplicata per il coefficiente usato 
nel Periodo. 

6.4.10 Deve essere rispettato lôordine di accensione originale. 

6.4.11 Gli alberi motore non provvisti originariamente di paraolio a labbro possono essere 
trasformati modificando i componenti esistenti oppure aggiungendo tali paraolio  

6.5 Accensione 
6.5.1 Lôaccensione elettronica pu¸ essere montata solo se corrisponde ad una specifica di 

Periodo, e solo su vetture dei Periodi F e successivi. 
Le vetture del Periodo F con una prova documentale di uso nel periodo di 
unôaccensione elettronica, possono usare unôaccensione elettronica non del periodo 
purché questo sistema sia comandato dai contatti del ruttore dello spinterogeno, utilizzi 
una bobina con una resistenza minima di 3 Ohm, la corrente sia distribuita da un rotore 
e la regolazione dell'accensione sia controllata interamente da un sistema meccanico. 
I sistemi multi spark e i sistemi dove la regolazione dell'accensione sia modificata 
elettronicamente non sono permessi. Eccezionalmente, quando esiste una prova che 
legalmente siano stati usati nel periodo metodi alternativi di distribuzione della 
corrente, questi possono essere usati purché il metodo sia completamente identico a 
quello del periodo. 
Le vetture non omologate del Periodo GR possono utilizzare un contatto ottico o 
magnetico se utilizzato nel periodo. Un sistema a scarica capacitiva può essere 
utilizzato se esistono prove del periodo. 
Le vetture dal Periodo HR in poi, possono usare bobine di accensione con una 
resistenza inferiore a 3 Ohm e/o un sistema multi spark. 
Sistemi di accensione elettronica che controllano la regolazione dell'accensione sono 
permessi se questa era una modifica del periodo. 

6.5.2 È consentito il montaggio di un limitatore di giri elettronico solo su vetture dei Periodi F 
e successivi. 

6.5.3 Ĉ vietato lôutilizzo di sistemi elettronici di gestione del motore sui motori DFV/DFY. Su 
tutte le altre vetture è consentito solo se conforme alle Specifiche del Periodo. 
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6.5.4 La marca di bobina, condensatori, spinterogeno o magnete è libera, a condizione che 
tali componenti siano conformi alle specifiche del Costruttore per quel particolare 
modello di vettura. 
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6.6 Lubrificazione 

6.6.1 È consentita la modifica del sistema di lubrificazione (ad esempio da carter umido a 
carter secco), a condizione che tale modifica rientri fra le Specifiche del Periodo. (È 
vietato il carter secco per le Formula Junior ante 1961). 

6.6.2 Il numero e il tipo delle pompe dellôolio utilizzate e la lunghezza delle tubazioni dellôolio 
devono essere conformi alle Specifiche del Periodo. 

6.6.3 Ĉ consentito lo spostamento dei radiatori dellôolio motore, a condizione che non 
comporti una modifica della silhouette. 

6.7 Sistema di alimentazione 

6.7.1 Ĉ consentito lôuso di carburatori alternativi provenienti dallo stesso Periodo o da un 
precedente Periodo, ma a condizione che il loro numero, tipo generale e principio di 
funzionamento siano gli stessi di quelli originali, se usati nel periodo sul modello 
interessato. 

6.7.2 Le vetture a iniezione possono essere convertite allôuso di carburatori dello stesso 
Periodo. 

6.7.3 Lôiniezione e/o la sovralimentazione sono ammesse solo se utilizzate nel Periodo, e a 
condizione che vengano utilizzati solo sistemi originali. 

6.7.4 Pompe di carburante meccaniche possono essere sostituite con pompe elettriche, o 
viceversa. 

6.7.5 I serbatoi di carburante devono rispettare lôArt. 5.5, non superare la capacit¨ originale 
secondo la tabella allegata  e conservare la posizione originale oppure essere 
alloggiati nel cofano posteriore. 

 

6.8 Strumentazione 
6.8.1 La strumentazione deve rispettare le Specifiche del Periodo. Tuttavia, è consentito 

lôutilizzo di sistemi di acquisizione di dati solo se riguardano: i giri del motore, la 
pressione e la temperature dellôolio motore, la temperatura del liquido di 
raffreddamento e la pressione della benzina. 

6.9 Cambio di velocità 

6.9.1 Tutte le vetture devono conservare cambi di velocità conformi alle Specifiche di 
Periodo. Non sono ammessi cambi automatici, overdrives, e marce avanti 
supplementari, se non rientrano tra le Specifiche di Periodo del modello di vettura. 

6.9.2 Il montaggio di cambi elettrici COTAL, o di cambi epicicloidali Wilson o cambi a quattro 
marce su vetture del Periodo C (1/1/1919 - 31/12/1930) che non ne erano 
equipaggiate allôorigine, comporta la riclassificazione della vettura nel Periodo D 
(1/1/1931 - 31/12/1946). 

6.9.3 I cambi di velocità costruiti secondo le specifiche del Periodo E /1/1/1947. 31/12/1960) 
non possono essere montati su vetture costruite nei Periodi precedenti. 

6.9.4 Il montaggio di un cambio di velocità alternativo è consentito solo se proveniente dallo 
stesso Periodo o da un Periodo anteriore. 

6.9.5 Dal 01/01/2016, le vetture del Periodo F e GR con motore posteriore non possono più 
utilizzare il cambio Hewland Mk8. 

6.9.6 Le vetture equipaggiate allôorigine con cambi semiautomatici possono essere 
convertiti ad un cambio manuale di tipo uguale a quello montato sullo stesso modello 
di vettura. 

6.9.7 Gli alberi del cambio non provvisti originariamente di paraolio a labbro possono essere 
trasformati modificando i componenti esistenti oppure aggiungendo tali paraolio. 

6.10 Differenziale 

6.10.1 È consentito il montaggio di un differenziale autobloccante solo se rientrante tra le 
Specifiche del Periodo. Le vetture così equipaggiate fino al Periodo F compreso 
possono usare solo differenziali autobloccanti di tipo meccanico conformi alle 
Specifiche di Periodo. 
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6.10.2 È vietato il montaggio di differenziali autobloccanti su vetture dei Periodi A, B e C 
(fino al 31/12/1930). Sulle vetture del Periodo D (1/1/1931 - 31/12/1946) possono 
essere montati solo se conformi alle Specifiche del Periodo. 

6.10.3 Non è consentito il montaggio di differenziali autobloccanti sulle Formula Junior o 
Formula 3 (1964-70). 

6.11 Freni 

6.11.1 Tutti i componenti dellôimpianto frenante devono essere conformi alle Specifiche del 
Periodo, con le seguenti eccezioni: 

6.11.2 Le vetture dei Periodi A, B e C (fino al 31/12/1930) equipaggiate in origine con freni 
su solo due ruote, possono essere convertite ad un sistema frenante su quattro ruote, 
solo se il Costruttore aveva montato detto impianto su modelli prodotti 
successivamente entro lo stesso Periodo, e a condizione che lôimpianto sia conforme 
alle Specifiche di Periodo usate dal Costruttore. 

6.11.3 È consentita la conversione a un diverso sistema di funzionamento meccanico o 
idraulico, a condizione che rientri fra le Specifiche del Periodo. 

6.11.4 Ĉ consentito lôuso di freni a disco solo se corrispondono alla Specifica di Periodo del 
modello di vettura (stessa cosa per i dischi autoventilanti e per le pinze freni a pistoni 
multipli). 

6.11.5 I sistemi frenanti idraulici possono essere convertiti ad un funzionamento a doppio 
circuito operante simultaneamente sulle quattro ruote per mezzo di due circuiti idraulici 
distinti. 

6.11.6 Ĉ consentita lôinstallazione di paratie dôaria scatolate intorno ai dischi freno, per 
migliorarne il raffreddamento. 

6.11.7 I circuiti idraulici possono essere realizzati con tubazioni di tipo ñAeroquipò. 

6.11.8 Le vetture equipaggiate dôorigine con freni carbonio-carbonio possono essere 
convertite ad un sistema della stessa epoca, che utilizzi dischi in acciaio, pinze e 
pattini di attrito convenzionali. 

6.12 Cerchi 

6.12.1 Ĉ permesso solo lôutilizzo di cerchi conformi alle Specifiche di Periodo e del diametro 
originale utilizzato durante la carriera agonistica della vettura. 

6.12.2 La larghezza dei cerchi non può essere aumentata, ma può essere diminuita per 
consentire il montaggio dei pneumatici reperibili sul mercato. 

6.12.3 Periodi da A a D 

(a) Ĉ permesso lôutilizzo di cerchi da 19ò per consentire il montaggio di pneumatici da 
corsa. 

(b) I cerchi per pneumatici a tallone (BE) o per pneumatici a fianchi dritti (SS) possono 
essere sostituiti con cerchi a base concava di misura equivalente, secondo la seguente 
tabella: 

Misura originale 
Sezione massima 

Diametro 
minimo del 

cerchio 
Incavo del 

cerchio 

Sezione 
massima 

Incavo del 
cerchio 

26 x 3 19ò 3,5ò 

710 x 90, 28 x 4 19ò 4,5ò 

760 x 90, 810 x 90 21ò 4,75ò 

30 x 3,30 x 3,5 21ò 4,75ò 

815 x 105, 820 x 120 21ò 5,25ò 

880 x 120, 32 x 4,5 21ò 6ò 

730 x 130 17ò 5,25ò 
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(c) Il diametro minimo autorizzato è di 16 pollici, a meno che si possa provare che, per la 
vettura in questione, sia stata usata allôepoca una misura inferiore. 

(d) Dal 01/01/2020 questa deroga sarà cancellata: 
 La larghezza massima del cerchio non deve superare di più di 1 pollice la Specifica del 

Periodo. 

6.12.4 Periodi E e F inclusi 

Il diametro minimo ammesso è quello conforme alle Specifiche del Periodo. 
La larghezza massima dei cerchi deve rispettare le Specifiche del Periodo e non deve 
eccedere la misura di 5½ (6½ per le vetture di Periodo F), a meno che non venga 
fornita la prova della conformità alle Specifiche del Periodo di una dimensione 
maggiore. 
Nel caso non esistano Specifiche di Periodo o venga richiesta una larghezza del 
cerchio superiore a 5½ per il Periodo E e 6½ per il Periodo F, la Commissione 
Autostoriche della FIA indicherà le dimensioni consentite. 
La larghezza massima del cerchio nelle vetture Formula Junior del Periodo E è di 127 
mm (5 pollici) mentre per quelle del Periodo F è di 165 mm (6,5ò). 
Ĉ vietato lôuso di cerchi scomponibili, a meno che non si provi che erano una Specifica 
del Periodo. 

6.12.5 Periodo G e successivi 

Ĉ consentito lôuso di cerchi più stretti rispetto alla specifica originale. 
Per alcune categorie di vetture, i cerchi devono essere sottoposti ai tests prescritti 
nellôAllegato III che segue, anche se nuovi. 
I cerchi originali realizzati in materiali diversi possono essere sostituiti con cerchi 
realizzati in uno solo dei materiali originali, a condizione che vengano conservati 
disegno e dimensioni del cerchio originale. 

6.12.6 Pneumatici 

Devono rispettare lôart. 8 che segue. 

6.13 Carrozzeria 

6.13.1 La vettura deve conservare la silhouette originale del Periodo in cui ha gareggiato e 
non deve avere condotti, prese dôaria, deflettori o sportelli aggiuntivi. Lôaggiunta del 
rollbar/rollcage non è considerata una modifica della silhouette. 

6.13.2 I ricambi della carrozzeria devono seguire fedelmente la forma originale di quelli 
costruiti allôepoca per quel particolare telaio e devono essere del materiale originale. 

6.13.3 Per le vetture dei Periodi da A a D, è autorizzato il montaggio di una carrozzeria 
alternativa realizzata nello stesso materiale e avente lo stesso peso di quella originale, 
purch® il disegno sia conforme ad una carrozzeria montata allôepoca sul medesimo 
modello di vettura. In tal caso, il proprietario deve informarne lôACI inviando foto che 
ritraggono le due fiancate, lôanteriore, il frontale e gli interni. 

6.13.4 Il tonneau cover deve essere in materiale flessibile, a meno che non si provi con 
fotografie dôepoca che esso costituiva un componente della carrozzeria, nel qual caso i 
bordi del tonneau cover vanno protetti con materiale antiurto. È permesso lo 
smontaggio dei sedili dei passeggeri. 

6.13.5 Per le vetture Formula Uno , la carrozzeria deve avere la livrea utilizzata nella 
carriera agonistica internazionale della vettura, se consentito dalle leggi vigenti nel 
Paese che ospita la gara. 

 

6.14 Appendici Aerodinamiche 
6.14.1 Possono essere montate solo se conformi alle Specifiche del Periodo. 

6.14.2 I dispositivi impiegati devono essere conformi, quanto a disegno, posizione e 
dimensioni, a quelli usati durante la vita sportiva internazionale della vettura. 

6.14.3 Per le Monoposto non è ammesso alcun dispositivo aerodinamico che era montato 
su parti non sospese della vettura e/o poteva essere regolato dallôabitacolo. 
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6.14.4 Le vetture equipaggiate allôorigine di appendici aerodinamiche possono gareggiare 
prive delle stesse. 

6.14.5 Le vetture che correvano allôepoca (durante il 1981 ed il 1982) con le cosiddette 
ñminigonneò fisse, possono conservare il metodo di fissaggio e il disegno generale, ma 
devono essere modificate in modo da rispettare lôaltezza dal suolo minima di 40 mm. 
Sono vietate le bandelle di gomma. 

6.15 Impianto elettrico 
6.15.1 Il montaggio di alternatori è consentito solo sulle vetture del Periodo F e successivi, a 

condizione che siano conformi alle Specifiche del Periodo. 

6.15.2 La tensione (Volt) della batteria e di tutti gli accessori elettrici può essere modificata 
da 6 a 12 volts. Il tipo, la marca e la capacità (ampere/ore) della batteria sono liberi. La 
posizione originale della batteria può essere modificata; se la batteria è collocata 
nellôabitacolo, devôessere fissata saldamente e essere contenuta in un apposito vano 
isolato e a tenuta stagna. 

6.16 Luci 
5.16.1 Le vetture equipaggiate allôorigine con impianti di illuminazione devono conservarli 

funzionanti. 

6.17 Passo, carreggiata, distanza del suolo 
6.17.1 Passo. 

Il passo deve rispettare le Specifiche del Periodo. 

6.17.2 Carreggiata. 

Le carreggiate devono rispettare le Specifiche del Periodo. 

6.17.3 Distanza dal suolo: Per tutte le vetture fino al Periodo D incluso, tutte le parti sospese 
devono trovarsi ad una distanza dal suolo minima di 100 mm. Per le vetture dei Periodi 
E ed F la distanza dal suolo minima è 60 mm, in modo tale che un blocco di altezza 60 
mm. possa essere inserito sotto la vettura da ogni lato. 

6.17.4 Tutte le vetture dei Periodi G e successivi devono rispettare le Specifiche del 
Periodo. 

6.17.5 La distanza dal suolo va misurata senza il pilota a bordo e, se necessario, con il 
serbatoio del carburante vuoto, ma con gli stessi cerchi ed i pneumatici utilizzati in 
gara (salve le sostituzioni di pneumatici o cerchi danneggiati in gara). 

6.18 Peso 
6.18.1 Il peso minimo di una vettura deve essere quello previsto per la sua categoria dal 

regolamento originario o, se il peso non è specificato nel regolamento di origine, il 
peso pubblicato ufficialmente nel periodo, 
Durante una competizione, quando una vettura viene sottoposta al controllo del peso, 
può esserne rimosso solo il carburante, mentre non può essere aggiunta alcuna 
sostanza liquida, solida o gassosa. 

6.18.2 Il peso minimo per le vetture Formula 3 del periodo GR è di Kg 400. 
 

6.19 - Formula  Junior 

6.19.1 - Vi sono due " Specifiche del Periodo: 

6.19.1.1 - Periodo FIA FJ/1 ( Classi A, B, C) - dal 1° Gennaio 1958 al 31 Dicembre 1960. 

6.19.1.2 - Periodo FIA FJ/2 ( Classi D, E) - dal 1° Gennaio 1961 al 31 Dicembre 1963. 

6.19.2 ï Sterzo 

6.19.2.1 La colonna dello sterzo in unico pezzo può essere sostituita, per motivi di sicurezza,  
con una in più pezzi dotati di snodi universali  oppure a scorrimento telescopico  a 
condizione che le funzioni originali siano conservate. 

6.19.2.2  Sebbene non sia un particolare del periodo, per motivi di sicurezza  è permesso 
utilizzare un volante a sganciamento rapido. 

6.19.2.3 Sebbene sia preferibile che sia utilizzato un volante originale del periodo, può 



 

Auto Storiche ς Regolamento Tecnico  37 

essere montato un volante alternativo di diametro differente e/o stile. 
 

6.19.3 Chassis 

6.19.3.1  Non è permesso cambiare la misura del diametro o dello spessore dei tubi o dei 
pannelli nella riparazione dello chassis. Il diametro e le misure di ogni tubo o 
pannello usato deve essere come l'originale ( per esempio se lo chassis era 
costruito originariamente con tubi in pollici , ogni tubo dello chassis sostituito deve 
essere in pollici ) 

6.19.3.2  Per le vetture del Periodo E ( Categoria FJ/1) è fortemente raccomandato un arco 
di sicurezza e, se questo era montato in origine, deve essere conforme o con 
specifiche superiori di quando era usato nelle competizioni nel periodo. 

6.19.3.3 Per le vetture del Periodo F ( Categoria FJ/2) deve essere montato un arco di 
sicurezza conforme alle specifiche del periodo oppure all'art. 277 dell'Allegato J  
1993 .  

6.19.3.4 A titolo di chiarimento, gli chassis usati in tutte le vetture devono avere provenienza 
conformemente alla Sezione 2 del regolamento Sportivo del FIA Lurani Trophy - 
Eligible Cars. Se è necessario sostituire o ricostruire qualunque chassis, la maggior 
parte dello chassis originale deve essere utilizzato e deve essere trapiantato nel 
nuovo chassis che deve essere costruito come una copia esatta dello chassis 
originale inclusi i materiali usati ed il metodo di costruzione. 

6.19.4 Sospensioni anteriori e posteriori 
6.19.4.1 Gli uniball  possono essere usati se sono una specifica del periodo. Gli uniball 

possono anche essere usati sulle barre antirollio delle vetture del Periodo F  purchè  
la geometria delle sospensioni non sia interessata. 

6.19.4.2 Cuscinetti sferici sugli ammortizzatori non sono permessi nel Periodo E a meno che 
fossero una specifica del periodo per quella vettura. 

6.19.4.3  Vedere Supplemento 1 (Appendix K FIA) 
Gli ammortizzatori telescopici a doppio tubo con il corpo in acciaio e con sistemi di 
smorzamento regolabili non sono permessi. 

6.19.5   Motore 

6.19.5.1 Il volume non deve essere superiore a 1100 cc . 

6.19.5.2  Le specifiche del motore devono essere valide per tutto il periodo della Formula 
Junior e non devono essere limitate al periodo delle due categorie individuali. 

Per esempio: 
6.19.5.2.1 I blocchi motore Ford 109E e 105E sono entrambi permessi per la Categoria FJ/1. 

6.19.5.2..2  I motori Ford, B.M.C. e D.K.W. di 1100 cc sono ammessi nella Categoria FJ/1 al 
posto di motori similari di 1000 cc, sebbene i richiedenti siano incoraggiati di 
mantenere il motore di 1000 cc su quei chassis dove erano montati all'origine. 

6.19.5.3 Le vetture motorizzate con motori B.M.C. possono utilizzate le teste cilindri con 
numero di fusione 12G940 in sostituzione della testa originale. 

6.19.5.4  I motori ammessi sono i seguenti: 

 Cm
3
 Corsa (mm) Alesaggio d'origine (mm) 

Morris Minor/A35/Sprite 948 76,2 62,92 

Mini Cooper 61-63 997 81,5 62,42 

Morris Minor Sprite/Midget 1098 83,72 64,58 

Mini Cooper XSP  FJ 1071 68,26 70,61 
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6.19.5.5  Non è permesso utilizzare un albero motore con una corsa di 62mm, come usato 
nei motori della Cooper  970 S dal 1964 ( F3). 

6.19.5.6  Le vetture motorizzate con motori FIAT possono usare i monoblocchi dei motori  
tipo 103  "D" ed "H"  che hanno un alesaggio standard di 68mm ( equivalente a 1098 
cc) per sostituire il blocco originale 1100/103.  L'uso dei monoblocchi più recenti 103P 
e 103R è proibito. 

6.19.5.7 Il monoblocco FIAT 1100  103 tipo G ( che ha un alesaggio standard di 72 mm, 
purchè  questo sia ridotto a 68 mm) può essere usato anche per sostituire il 
monoblocco 1100/103 che ha il numero seriale 103H. 

6.19.5.8 Le vetture motorizzate con motori Ford  devono usare i blocchi motore riportanti i 
codici di fusione 105E o 109E. L'uso di motori più recenti , con cinque supporti di 
banco, è proibito. 

6.19.5.9 - I blocchi motore costruiti  in Inghilterra dalla Geoff Richardson Engineering . con 
specifiche identiche alle originali  sono consentiti  in entrambe le Categorie FJ/1 e  
FJ/2. 

6.19.5.10  Ogni vettura  delle Classi B o C, equipaggiata con  le testate Richardson ,che 
potrebbe essere inclusa in quelle classi,  deve essere inclusa nella Classe D a causa 
dellôuso delle testate Richardson. 

Un  coperchio del motore deve essere montato ed adeguatamente fissato. 

6.19.5.11 Nel Periodo E ( Categoria FJ/1) lôasse a camme deve essere mosso tramite 
catena; non è ammesso per nessuna vettura lôuso di ingranaggi, a meno che non 
possa essere provato che sia stato usato nel periodo  su quella vettura. 

6.19.5.12 Nel periodo E ( Categoria FJ/1)  non è ammesso lôuso di cinghia dentata per la 
pompa dellôacqua. Lôunica cinghia accettabile per la pompa dellôacqua e quella a ñ Vò. 

6.19.6 Accensione 

6.19.6.1 Lôaccensione elettronica ¯ ammessa sulle vetture costruite dopo il 31/12/1960 ( p.e. 
solo FJ/2) purchè il sistema utilizzi puntine platinate oppure sia un sistema magnetico     
(Effett Hall)  e che usi un rotore ed un distributore per interrompere la corrente ad alta 
tensione. Il sistema Lucas AB14 è il solo sistema di accensione elettronica accettato 
e la bobina deve avere una resistenza  di 1 ohm. 

6.19.6.2 Le bobine delle vetture  FJ1 devono avere una resistenza di 3 ohm. 

6.19.6.3 Un limitatore di giri elettronico può essere usato sulle vetture Formula Junior 
Storiche. 

6.19.7  Lubrificazione 

6.19.7.1 Il numero ed il tipo delle pompe e la lunghezza delle tubazioni esterne dellôolio 
usate devono essere conformi alle specifiche del periodo. 

6.19.7.2  La pompa dellôolio deve essere montata nel posto dôorigine. La cinghia della pompa 
dellôolio  deve essere come lôoriginale. 

6.19.7.3 Sui motori a carter umido ( Periodo F J/1) non ¯ ammesso lôuso di una pompa 
dellôolio montata frontalmente. 

6.19.7.4 Non è ammesso cambiare il sistema di lubrificazione del motore da carter umido a 
carter secco per le vetture della Categoria FJ/1 ( pre 1961). 

6.19.8  Alimentazione 

6.19.8.1 Con lôeccezione dei motori a 2 tempi, possono essere aggiunti al carburante 
composti  addizionali  di lubrificazione, non eccedenti il 2% in volume. 

6.19.8.2 Non è permesso cambiare la posizione del serbatoio carburante. 

6.19.9 Carburatori e filtri aria 

6.19.9.1 Eô fortemente raccomandato che le vetture di entrambe le Categorie ( FJ/1 e FJ/2)  
mantengano la marca , il modello ed il tipo di carburatori originali  come utilizzati nel 
periodo,  ma  salvo  ulteriori indicazioni descritte nel paragrafo 6.19.9 , è permesso 
usare i carburatori Weber con le specifiche del periodo in sostituzione dei carburatori 
SU o AMAL. 
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6.19.9.2 Quando sono usati una coppia di carburatori doppio corpo orizzontale, la misura 
massima ammissibile dei carburatori è di 40 ( p.e. 40 DCOE).  

6.19.9.3 Quando è usato un singolo carburatore doppio corpo orizzontale, la misura 
massima ammissibile dei carburatori  è di 45. 

6.19.9.4 Quando è utilizzata una coppia di carburatori SU, la misura massima ammissibile è 
di 1

1/2 
pollici. 

6.19.9.5 Quando è utilizzato un carburatore SU singolo, la misura massima ammissibile dei 
carburatori è di 13/4 pollici. 

6.19.9.6 Non è permesso utilizzare un carburatore Weber  42DCOE o un carburatore di 
misura equivalente di ogni altro costruttore. 

6.19.9.7 I condotti di aspirazione possono essere di alluminio , acciaio o acciaio inox e 
possono  essere in fusione o di costruzione saldata. 

6.19.9.8 Non ¯ permesso utilizzare la testa F3 MAE  verticale Cosworth/Richardson. Eô 
permesso solo usare i carburatori  verticali su quelle vetture come utilizzati nel periodo 
( p.e. Terrier T4 S2 o Ausper T4). 

6.19.9.9 Le ghigliottine  esterne sono proibite. 

6.19.9.10 Non è permesso montare una sonda lambda. 

6.19.10 Sistema di raffreddamento 

6.19.10.1 Eô vivamente raccomandato che  nessun fluido passi attraverso i tubi dello chassis 
nei veicoli con struttura tubolare . 

6.19.10.2 Non ¯ permesso montare una pompa dellôacqua elettrica al posto di una 
meccanica. 

6.19.11 Cambio 

6.19.11.1 Con riferimento ai paragrafi 6.19.11.3 e 6.19.11.4 le vetture con motore posteriore 
costruite dopo il 31/12/1960 ( Categoria FJ/2) originariamente equipaggiate con cambi 
di velocit¨ diversi da  Hewland o VW, contrariamente alle condizioni generali   dellôArt. 
6.9.5  del presente RDS,  non possono montare cambi di velocità VW o Hewland. 

6.19.11.2 Tutte le vetture che hanno un  HTP FIA in questa configurazione contraria alle 
specifiche del periodo sono caldamente incoraggiate a riconvertirsi al loro originale e 
corretto cambio di velocità, e questo deve avvenire prima del 1° gennaio 2015. 

6.19.11.3  In deroga a quanto prescritto nel precedente Art. 6.9.5, e come specifica del tutto 
eccezionale le vetture Lotus 20 o 22  o le BMC Mk2  che possono provare con 
evidenza che erano state equipaggiate con un cambio VW o Hewland prima del 
31/12/2000, possono utilizzare un cambio VW o Hewland,  purchè  il numero di marce 
in avanti sia identico a quello usato nel periodo. 

6.19.11.4  In deroga a quanto prescritto nel precedente Art. 6.9.5, le vetture con motore 
posteriore costruite dopo il 31/12/1960 ( Categoria FJ2), originariamente equipaggiate 
con un cambio VW o Hewland,  possono usare il cambio Hewland Mk 6 o Hewland Mk 
8 utilizzando in entrambi i casi la scatola del cambio  del Maggiolino Volkswagen, 
purchè  il numero di marce in avanti sia identico a quello usato nel periodo. In tutti i 
casi su queste vetture ¯ raccomandato lôutilizzo del cambio originale. 

6.19.11.5 Cambio Renault tipo 318 

Tale cambio  montato sulle vetture FJ/1  del Periodo E può essere modificato per accettare  
ingranaggi a denti dritti a condizione che siano rispettati i seguenti punti: 

1. La scatola esterna  originale del cambio deve essere conservata  ed il carter finale 
fornito da J.R. Mitchell o di costruttore equivalente può essere mantenuto ma senza 
portare modifiche al profilo di fusione originale della scatola del cambio. 

2. I carter dellôalbero di uscita devono essere conformi al disegno dellôepoca ( p.e. 
come il disegno originale Renault Lotus) 

3. Gli ingranaggi ( numero dei denti di corona e pignone Renault )  originali devono 
essere conservati. 

4. Al punto di ingresso dellôalbero di entrata deve essere mantenuto il manicotto 
cilindrico. 
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5. I punti centrali tra lôalbero primario ed il secondario devono rimanere conformi 
allôoriginale. 

6. La posizione dei selettori degli ingranaggi  devono  rimanere gli  stessi  come nella 
scatola originale. 

7. Il meccanismo del selettore deve uscire dalla scatola del cambio nella stessa 
posizione come il disegno originale (p.e. nella parte posteriore della scatola) 

8. Solo quattro rapporti in avanti sono permessi ( ad eccezione per quelle vetture per 
le quali è provato che sono state equipaggiate con la conversione a cinque velocità 
da Jean Redele), 

9. Il carter in acciaio stampato può essere sostituito da coperchi  in alluminio fusi o 
lavorati. 

6.19.11.6  La retromarcia non è obbligatoria. 

6.19.11.7  Le vetture delle Classi A, B o C,  che utilizzano un cambio alternativo al cambio 
originale ma entrambi della stessa marca e di costruzione pre-1963, e che potevano 
essere inseribili  in quelle classi, a causa dellôutilizzo del cambio alternativo, saranno 
trasferite alla Classe D. 

6.19.11.8  A meno di specifiche eccezioni, ogni vettura con motore anteriore equipaggiata 
con il  cambio B.M.C serie ñAò, pu¸ utilizzare  un cambio con scatola-cambio con le 
nervature al posto di un cambio con scatola-cambio liscia, purché il numero di marce in 
avanti sia identico al numero usato nel periodo. 

6.19.12 Differenziale e frizione 

6.19.12.1  Se di fornitura originale, non è permesso sostituire  giunti di accoppiamento a ñ 
ciambellaò  in gomma Metalastic ( Rotoflex) sugli alberi di trasmissione  con giunti di 
accoppiamento universali tipo Hardy-Spicer e alberi di trasmissione scanalati 
scorrevoli ( usati insieme). 

6.19.12.2  Non è permesso utilizzare il tipo moderno di giunti a velocit¨ costante sullôalbero 
di trasmissione. 

6.19.13 Freni   

6.19.13.1 I freni a disco sono permessi solo se sono una specifica del periodo e ( con una 
eccezione ) sono solo utilizzabili sulle vetture FJ2. 

Le dimensioni ed il tipo dei freni devono essere come da specifiche originali e non devono 
essere aumentate. Questo vale sia per i freni a disco che  per i freni a tamburo. 

6.19.13.2 I freni a disco ventilati non sono permessi. I freni a disco non devono essere 
modificati, per esempio fessure o scanalature sulla superficie del disco o fori 
trasversali non sono ammessi. 

6.19.14  Cerchi 

6.19.14.1 La larghezza massima del cerchio nelle vetture Formula Junior del Periodo E ( 
FJ1)  è di 127 mm ( 5 pollici) e di 165 mm ( 6,5 pollici) per quelli del Periodo F ( FJ2)  

Le larghezze sopra riportate sono le misure MASSIME per la categoria. Le vetture DEVONO 
usare le stesse larghezze o inferiori come quelle originariamente usate sulle vetture 
nel periodo. 

6.19.14.2 La sostituzione dei cerchi a raggi  con cerchi a disco e viceversa non è permessa. 

6.19.14.3  I cerchi scomponibili non sono accettabili a meno che non siano una specifica del 
periodo. 

6.19.15 Pneumatici  

6.19.15.1 Le vetture di Formula Junior devono usare pneumatici Dunlop Vintage con 
disegno R5 o precedente oppure sezione L con mescola 204 e disegno CR 65 o 
precedente. 

6.19.15.2 Le vetture che hanno la larghezza dei cerchi di 3,5 ñ o inferiore e per le quali non 
esistono pneumatici della gamma Dunlop Vintage, possono usare pneumatici tessili o 
radiali reperibili sul mercato, con profilo non inferiore a 75%, codice di velocità non 
inferiore a ñSò e marchiate E o DOT. Eô onere del concorrente consultare il Costruttore 
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sullôidoneit¨ di tali pneumatici per lôutilizzo in competizione. 

Nota: Questo riguarda alcune Stanguellini, Volpini e altre vetture Italiane precedenti. 

6.19.16  Peso  

6.19.16.1 Il peso minimo limite è di 400 kg. Questo peso limite si riduce a 360 kg per le 
vetture di cilindrata 1000 cm

3
 o inferiore. I pesi sopra menzionati saranno controllati 

con la vettura in ordine di marcia, per esempio con gli accessori richiesti da questi 
regolamenti, ma con il serbatoio di benzina vuoto. 

6.19.17   Altezza da terra  

6.19.17.1 Tutte le parti sospese della vettura devono avere una distanza minima dal suolo di 
60mm, in modo tale che un blocco di  60mm di altezza, possa essere inserito sotto la 
vettura da qualsiasi lato, in ogni momento della gara. Questa misura deve essere fatta 
senza il pilota a bordo ma con  i cerchi e gli pneumatici utilizzati nel corso della gara. 

6.19.17.2 Questa misura riguarda tutti i componenti sospesi, inclusi la coppa dellôolio ñumidaò 
sulle vetture del Periodo FJ1,  tubi di scarico, punti interni di ancoraggio delle 
sospensioni, tutta la carrozzeria e i bulloni di montaggio fissati attraverso il pavimento 
della vettura. 
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ART. 7 - REGOLAMENTO TECNICO PER LE VETTURE DI PRODUZIONE 

7.1 Disposizioni generali 

7.1.1 Gli articoli che seguono sono applicabili alle vetture Turismo di Serie(T), Turismo 
Competizione(CT), Gran Turismo di Serie(GT), Gran Turismo Competizione(GTS) e 
Gran Turismo Speciale, come definite agli art. 2.2 e 2.3. 

7.1.2 Tutte le vetture devono rispettare lôart. 5 (sicurezza). 

7.1.3  Qualsiasi vettura con motore anteriore e trazione posteriore, equipaggiata in origine 
con una campana della frizione in alluminio può utilizzare un ricambio in materiale di 
acciaio o di ghisa utilizzando lo stesso numero, posizione e dimensioni dei fissaggi di 
origine. 

7.2 Schede di Omologazione e di Ricognizione 

7.2.1 Quando la FIA ha introdotto lôAllegato J nel 1954, per le vetture Turismo e Gran 
Turismo, le caratteristiche delle vetture erano indicate nelle Schede di Ricognizione o 
di Omologazione compilate dalle ASN. A partire dal 1958 (per le GT) e dal 1960 (per le 
Turismo), le ASN hanno fornito alla CSI della FIA le informazioni necessarie per 
compilare e rilasciare tali Schede. Tutte le Schede di Ricognizione o di Omologazione 
approvate dalla FIA saranno definite come ñSchede di Omologazioneò. 

7.2.2  Le specifiche del periodo per vetture non omologate Turismo e Sport stradali / Gran 
Turismo senza passato sportivo internazionale ma approvate dalla HMSC, saranno 
dettagliate in schede descrittive specifiche per ciascun modello. Le schede descrittive 
saranno compilate dallôACI, riesaminate dal Technical Working Group e dalla Vehicle 
Compilance Sub Commission della FIA e approvate dalla HMSC FIA. 

7.2.5 Le specifiche del periodo per vetture Turismo e Sport stradali / Gran Turismo senza 
passato sportivo internazionale ma approvate dalla HMSC, saranno dettagliate in 
schede descrittive specifiche per ciascun modello. Le schede descrittive saranno 
compilate dallôACI, riesaminate dal Technical Working Group e dalla Vehicle 
Compilance Sub Commission della FIA e approvate dalla HMSC FIA. 

7.3 Regolamento tecnico generale per le vetture di produzione 

7.3.1 Le vetture T, TC, GT e GTS dei periodi E, F e G1 (1/1/1947-31/12/1969) devono 
rispettare gli allegati VIII e IX del presente RDS. 

7.3.2 Le vetture T, GT, TC e GTS dal Periodo G2 (1/1/1970-31/12/1971) in avanti devono 
rispettare lôultimo Allegato J pubblicato nel Periodo in cui esse sono classificate, come 
previsto dallôart. 3. Ciò anche per quanto concerne lôeventuale coefficiente di calcolo 
della cilindrata e le dimensioni delle flange di riduzione per le vetture col turbo 
rispettivamente dei Periodi J1 e J2. 

(a) Le vetture del periodo J1 o J2 devono essere preparate secondo le specifiche del 
periodo, in conformit¨ sia con la fiche di omologazione che con lôAllegato J di un 
determinato anno entro il periodo. 

(b) In deroga a quanto indicato nella opzione a) di cui sopra, nei rally le vetture del 
Periodo J2 con una cilindrata pi½ alta di quella permessa nellôAllegato J del 1990, 
possono essere accettate secondo le specifiche dellôAllegato J 1989. 

 
 

Gli unici Allegati J di riferimento sono solo quelli in lingua INGLESE o FRANCESE 
Per opportuna informazione si riportano gli Allegati J di riferimento: 
G2 dal 1.1.1970 al 31.12.1971 con Allegato J 1971 
H1 dal 1.1.1972 al 31.12.1975 con Allegato J 1975 
H2 dal 1.1.1976 al 31.12.1976 con Allegato J 1976 
I dal 1.1.1977 al 31.12.1981 con Allegato J 1981 
J1 dal 1.1.1982 al 31.12.1985 con Allegato J 1985 
J2 dal 1.1.1986 al 31.12.1990 con allegato J 1990. 
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7.3.3 Per le vetture Turismo di serie, sono autorizzate esclusivamente le modifiche 
espressamente consentite dalle norme dellôAllegato J corrispondente al periodo e 
applicabili alle vetture dei Gruppi 1 o N e dalla relativa scheda di omologazione, con 
lôesclusione delle varianti di omologa specificate come ñvalide per il solo gruppo 2ò.  

 7.3.4 Per le vetture GT sono consentite solo le modifiche espressamente autorizzate 
dallôAllegato J corrispondente al Periodo, per i Gruppi 3 e dalla relativa scheda di 
omologazione con lôesclusione delle estensioni di omologazione specificate come 
ñvalide per il solo Gruppo 4ò. 

7.3.5 Le vetture TC e le GTS dei Periodi G2 e successivi devono rispettare la Scheda di 
omologazione con le estensioni e le varianti omologate nel Periodo di riferimento; sono 
inoltre autorizzate le modifiche espressamente consentite dallôAllegato J del 
corrispondente Periodo. 

7.3.6  Per le vetture TC del periodo G e successivi, costruite in conformità ad un 
regolamento tecnico emanato da una ASN per un Campionato Nazionale per Vetture 
Turismo multi-marche (soggetto allôapprovazione preventiva della HMSC), sono valide 
solo gli allegati J e  le relative modifiche previste dai regolamenti del Campionato del 
periodo, le fiche di omologazione originali con le relative estensioni e le varianti di 
omologazione del periodo di riferimento. Sono applicabili solo le modifiche 
esplicitamente autorizzate dalle norme del periodo e regolarmente utilizzate sui modelli 
in oggetto. La prova delle specifiche del periodo sarà richiesta per tutti i componenti 
omologati e/o non omologati e/o per tutte le modifiche. 

Questa procedura di approvazione e riconoscimento è applicabile solo per le vetture 
Turismo Competizione(CT) dei  Campionati Turismo Nazionali, che sono basati e vicini 
ai regolamenti del Gruppo 1 FIA. 

7.3.7 In aggiunta, per le sole vetture CT, GTS e Turismo Speciale (Gr.5): 

- Il servofreno può essere scollegato o rimosso. 

- Dal periodo E al periodo I incluso, il lunotto e i vetri delle porte e laterali devono 
essere in vetro di sicurezza o in materiale rigido trasparente (materiale di tipo FAA, 
come p.e. il LEXAN 400 è raccomandato) di spessore minimo di 4 mm. I sistemi di 
apertura verticale dei vetri laterali possono essere sostituiti con uno ad apertura 
scorrevole orizzontale. Quando un finestrino originale viene sostituito, il 
meccanismo ad esso correlato può essere rimosso. 

- È ammesso rinforzare il telaio e/o la carrozzeria per aggiunta di materiale. Il 
materiale aggiunto deve seguire ("sposare") la struttura originale e deve essere a 
contatto con essa in ogni punto. Altre forme, profili, fazzoletti o rinforzi non sono 
permessi a meno che sia provato che essi erano usati e autorizzati nel periodo. 

- Se lôAllegato J del corrispondente Periodo autorizza la sostituzione dei dischi freno, 
deve essere mantenuto il tipo di disco originale (pieno, scolpito, ventilato). 

- È autorizzata la rimozione dei rivestimenti del pavimento e del tetto; i pannelli delle 
porte possono essere sostituiti. 

- I fari retrattili possono essere resi fissi ed il loro meccanismo rimosso, ma il 
funzionamento dei fari deve essere garantito. 

Gli alberi del motore e del cambio non provvisti originariamente di paraolio a labbro 
possono essere trasformati modificando i componenti esistenti oppure aggiungendo tali 
tipi di paraolio. 
Le vetture del Periodo F, omologate con un sistema accensione elettronica, e le 
vetture dei Periodi G1 e G2 possono usare una accensione elettronica non del periodo 
purché questo sistema sia comandato dai contatti del ruttore dello spinterogeno, 
utilizzando una bobina con una resistenza minima di 3 ohms, la corrente sia distribuita 
da un rotore e che la regolazione dell'accensione sia controllata interamente da un 
sistema meccanico. 
I sistemi multi-spark e i sistemi dove la regolazione dell'accensione sia modificata 
elettronicamente non sono permessi. 
Le vetture dei Periodi G1 e G2 con accensione elettronica, possono utilizzare un 
contatto ottico o magnetico. 
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Le vetture del Periodo H1 in poi possono usare bobine di accensione con una 
resistenza inferiore a 3 ohms e/o un sistema multi spark. 
 
Sistemi di accensione elettronica che controllano la regolazione dell'accensione sono 
permessi se questa era una modifica del periodo. 

7.3.8 Tutte Le vetture TC del Periodo H, per le quali viene rilasciato un HTP a partire dal 
1/1/2011 non possono utilizzare le parti di carrozzeria in fibra di vetro cancellate dalla 
loro Scheda di Omologazione a decorrere dal 1/1/1972. 

7.3.9 Per Tutti i Periodi: Sono permesse le modifiche della carrozzeria standard autorizzate 
dallôAllegato J del corrispondente Periodo, a condizione che la nuova configurazione di 
carrozzeria rispetti interamente una configurazione utilizzata nello stesso Periodo sullo 
stesso modello di vettura in competizioni internazionali svoltesi secondo i regolamenti 
della FIA. La dimostrazione di quanto sopra deve essere fornita dal concorrente 
mediante una foto dôepoca, allegata allôHTP e timbrata dallôACI. 
Nei casi in cui i regolamenti dellôepoca consentono la modifica delle carreggiate per 
vetture TC e GTS, la dimensione della carreggiata modificata deve corrispondere ad 
una dimensione effettivamente utilizzata in gara dal modello di vettura e nello stesso 
Periodo di classificazione dellôesemplare attuale. È onere del concorrente fornire la 
prova documentale di quanto sopra. In ogni caso, il battistrada dei pneumatici deve 
essere coperto dalla carrozzeria (ved. All. J del periodo) 

7.3.10 I cerchi originali costruiti con più di un materiale possono essere sostituiti con cerchi 
realizzati con uno solo di tali materiali, a condizione che vengano conservati il disegno 
e le dimensioni originali. 

7.3.11 Per le vetture TC e GTS dei Periodi H2 ed I è ammesso il montaggio di barre-duomi 
tra i punti di attacco superiori delle sospensioni alla scocca sia sullôasse anteriore che 
posteriore. 

7.4 Vetture di Gruppo B 

7.4.1 Le vetture di Gruppo B, che la FIA ha allôepoca bandito dai rallies per motivi di 
sicurezza, possono essere utilizzate solo per gare in circuito, gare in salita, per 
dimostrazioni o parate, ed il loro HTP deve essere verificato dalla commissione FIA 
prima del rilascio. 
Queste vetture sono le seguenti: 
Audi Sport Quattro S1 Fiche di Omol. Nr. B-264 
Austin Rover MG Metro 6R4 Fiche di Omol. Nr. B-277 
Citroen BX 4TC Fiche di Omol. Nr. B-279 
Ford RS 200 Fiche di Omol. Nr. B-280 
Fuji Subaru XT 4WD Turbo Fiche di Omol. Nr. B-275 
Lancia Delta S4 Fiche di Omol. Nr. B-276 
Peugeot 205 T 16 Fiche di Omol. Nr. B-262 
Le altre vetture di Gruppo B sono ammesse a tutte le manifestazioni agonistiche senza 
limitazioni. 

7.4.2 I dispositivi meccanici vietati dalla FIA allôepoca per motivi di sicurezza, possono 
essere utilizzati solo in dimostrazioni o parate. 
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ART. 8 - PNEUMATICI 

8.1 Disposizioni generali 

8.1.1 Tutte le vetture che partecipano a competizioni internazionali o nazionali devono 
rispettare gli articoli che seguono, a meno che i regolamenti di particolari gare o serie 
approvati dalla FIA/ACI non dispongano diversamente. Eventuali deroghe possono 
essere autorizzate solo dalla FIA che sar¨ lôarbitro finale di ogni disputa nelle gare. 

8.1.2 In tutti i casi, si precisa che è specifico onere del concorrente verificare presso il 
Costruttore lôidoneit¨ del pneumatico allôuso in gara che se ne intende fare. 

8.1.3 Se non diversamente regolamentato nel presente RDS e nei limiti di quanto è 
reperibile sul mercato, la larghezza, il diametro esterno, lôaspetto estetico e il disegno 
del battistrada dei pneumatici deve essere conforme a quanto utilizzato sulla vettura o 
su vetture similari nel periodo di classificazione della vettura stessa. 

8.1.4 Non ¯ consentito lôuso di dispositivi di riscaldamento dei pneumatici. 

8.1.5 Non ¯ consentito lôuso di miscele che possano modificare le reazioni del battistrada. 

8.1.6 La mescola delle gomme devôessere evidenziata in giallo sul fianco dei pneumatici.  

I pneumatici AVON possono avere un numero di codice al posto della mescola. 

8.2  Pneumatici per tutte le vetture (escluse le Formule FIA coperte dallôArt. 8.3) nelle gare 
in circuito e in salita. 

8.2.1 Le vetture dei Periodi da A a B devono usare pneumatici di misura appropriata 
allôepoca della vettura. 

8.2.2 Le vetture dei Periodi da C a E devono usare pneumatici della gamma Dunlop 
Vintage esclusivamente con mescola 204 e con disegni del tipo R5 o di tipo 
precedente. Quando non sono disponibili sul mercato pneumatici Dunlop con 
specifiche idonee, possono essere utilizzati pneumatici stradali con profilo non inferiore 
a 75%, con codice di velocit¨ ñSò o superiore e con marchio ñEò o ñDOTò. 
Solo nelle gare in salita sia FIA che ACI le vetture T, GT, TC, GTS e GTP possono 
utilizzare pneumatici con marchio ñEò o ñDOTò secondo lo standard applicabile nel 
paese in cui ha luogo la competizione, con profilo non inferiore a 70%, o comunque 
conforme alle Specifiche del Periodo, qualora esse prescrivano un profilo maggiore. 
Le vetture TC, GTS e GTP possono usare pneumatici Dunlop di sezione ñLò, con 
disegno del tipo CR65 o precedente e mescola 204 oppure 404 se la gara è dichiarata 
ñbagnataò. 

8.2.3 Le vetture del Periodo F devono usare pneumatici da corsa Dunlop Vintage, sezioni 
ñLò o ñMò con disegni del tipo CR65 o di tipo precedente e con mescola 204 oppure 404 
se la gara ¯ dichiarata ñbagnataò. 

Le vetture T, TC, GT, GTS e GTP, quando partecipano a delle competizioni in salita o 
in circuito, possono usare pneumatici marchiati ñEò o ñDOTò conformemente agli 
standard vigenti del paese in cui si svolge la manifestazione e con un diametro esterno 
minimo conforme a quanto indicato nellôArticolo 8.4.2 

8.2.4 Le vetture dei Periodi G1, G2 e GR possono usare pneumatici da corsa Dunlop 
Vintage, sezione ñLò o ñMò con mescola 204 oppure 404 se la gara ¯ dichiarata 
ñbagnataò, o Post Historic con mescola 484, oppure pneumatici da corsa Goodyear 
ñBlue Streakò, o Avon Slicks scolpiti a mano con disegno ñHistoric All-weatherò. Le 
vetture T, TC, GT, GTS e GTP possono usare anche pneumatici marchiati ñEò o ñDOTò  
conformemente agli standard vigenti del Paese in cui si svolge la competizione, con un 
diametro esterno minimo conforme a quanto indicato nellôart. 8.4.2. 
Solo nelle gare ACI nazionali,  le vetture TC e GTS del Periodo G2 possono utilizzare 
pneumatici consentiti per il Periodo H1, nel qual caso anche per loro vige la norma 
delle altezze da terra previste per il periodo H1. 
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8.2.5 Le vetture dei Periodi H1 e HR e successivi possono usare sliks e pneumatici da 
pioggia. Le vetture T, TC, GT, GTS e GTP possono usare anche pneumatici conformi 
allôart. 8.4.2, marchiati ñEò o ñDOTò, conformemente agli standard vigenti del Paese in 
cui si svolge la competizione, con un diametro esterno minimo conforme a quanto 
indicato nellôart. 8.4.2. 

8.2.6 Le vetture con cerchi di larghezza 3.5ò o inferiore per i quali non sono reperibili idonei 
pneumatici della gamma Dunlop Vintage, possono usare pneumatici tessili o radiali 
reperibili sul mercato, con profilo non inferiore a 75%, codice di velocità non inferiore a 
ñSò e marchiate ñEò o ñDOTò. Ĉ onere del concorrente consultare il Costruttore 
sullôidoneit¨ di tali pneumatici per lôutilizzo in competizione. 

8.2.7 Le vetture costruite per le gare ñCanAmò possono usare pneumatici slicks non 
intagliati. 

8.2.8 Le vetture Widi, Gilby e Rejo con specifiche tecniche anteriori al 31/12/1960, possono 
usare pneumatici Dunlop Racing di sezione ñLò, con mescola 204 e disegno CR65 
oppure mescola 404 se la gara ¯ dichiarata ñbagnataò. 

8.2.9 Tutte le vetture T, TC, GT, GTS e GTP dei Periodi da E in poi, possono usare 
pneumatici di tipo stradale in conformità a quanto indicato per i Rallies disputati su 
asfalto nellôArt. 8.4 di seguito, nelle gare in circuito di durata non inferiore a 2 ore e 
nelle relative prove ufficiali. 

8.3  Pneumatici per le vetture di Formula nelle gare in circuito e salita. 

8.3.1 Le vetture di Formula Junior devono usare o Dunlop Vintage con disegno R5 o 
precedente o Sezione ñLò con mescola 204 e disegno CR65 o precedente. 

8.3.2 Le vetture di Formula 1 Storiche devono rispettare la regolamentazione di cui allôArt. 
13 dellôAllegato X. 

8.3.3 Formula 3 di 1000 cc del Periodo GR 
- Le vetture costruite entro il 31/12/1965 ed equipaggiate di motori ñside draftò e con 
cerchi di diametro di 13ò e larghezza massima di 6,5ò possono usare o AVON ACB9 
con mescola A37, codice n. 7660 (anteriore) e 7661 (posteriore), oppure Dunlop L 
CR65, con mescola 204 o 404 se la gara è dichiarata ñbagnataò. 

- Le vetture costruite dopo il 31/12/1965 e/o le vetture con motore ñdowndraftò e/o con 
cerchi pi½ larghi di 6,5ò possono usare pneumatici sia Dunlop che Avon con le 
seguenti specifiche: 

 sullôasciutto slicks Avon A37 con scolpiture ñHistoric All-weatherò, codice 7342 
(anteriore) e 7343 (posteriore); 

 sul bagnato slicks Avon, con mescola A37 con scolpitura ñClassic Formula Wetò, 
codice 7714 (anteriore) e 7715 (posteriore); 

-   in alternativa Dunlop ñLò o ñMò disegno CR65 o ñPost Historicò, con mescola 204 
     oppure 404 se la pista è dichiarata bagnata. 

8.3.4 Formula 3 di 1600 cc e 2000 cc (1972/1984) 

Devono utilizzare Avon racing di misure 7,5/21,0 x 13ò (anteriore) e 9,2/22,0 x 13ò 
(posteriore), con le seguenti specifiche: 
sullôasciutto, slicks con mescola da asciutto A37, codice 7342 (anteriore) e 7343 
(posteriore); 
sul bagnato, slicks scolpiti col disegno ñClassic Formula Wetò e mescola A27, codice 
7277 (anteriore) e 7278 (posteriore). 

8.3.5 Formula 2 di 1600 cc e 2000 cc 

Devono usare o pneumatici elencati allôart. 8.2.4, oppure pneumatici Avon racing con le 
specifiche come sopra. 

8.3.6 Le monoposto appartenenti a formule nazionali o internazionali diverse da quelle 
indicate nellôarticolo 8.3 che precede, devono utilizzare pneumatici conformi alle 
specifiche del periodo, come definite nellôart. 8.2. 
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8.4 Pneumatici per le vetture partecipanti a Rallies 

8.4.1 I pneumatici che possono essere usati nei rallies su asfalto (ed anche nelle prove 
speciali di rallies su circuito o su percorsi in salita ed in gare miste) sono limitati ai 
pneumatici stradali, con marchio ñEò in base alla normativa vigente nel paese in cui si 
svolge il rally. In Italia è accettata solo la marchiatura "E". 
Essi devono avere un diametro minimo esterno corrispondente al periodo di 
appartenenza della vettura in funzione dei cerchi utilizzati (vedi Art. 8.4.2) e non 
essere marchiati con nessun tipo di limitazione dôuso, quali ad esempio,  ñnot for 
highway useò oppure ñFor racing only", ñFor competition useò ecc., né implicare 
qualsiasi indicazione che ne limiti, ne specifichi o ne raccomandi lôuso in competizione. 
Per i rally su terra, così dichiarati dal Direttore di Gara, non è necessaria nessuna 
marchiatura ñEò sui pneumatici.  
È vietata qualsiasi alterazione, modifica o adattamento (ivi inclusi anche tagli 
aggiuntivi) dei pneumatici oltre quelli previsti dal fabbricante. 
Le vetture devono essere presentate alle verifiche ante-gara con il marchio ñEò, 
stampigliato sui pneumatici, evidenziato a cura del concorrente per un immediato 
riconoscimento con un colore giallo. L'evidenziazione deve essere visibile durante tutto 
il rally. 

 

8.4.2 La tabella che segue riporta le misure minime del diametro esterno della ruota 
completa, fissate in funzione dei diversi Periodi e della misura del cerchio, che devono 
essere rispettate: 

 

 

Diametro del cerchio Periodo 
Diametro della ruota col 

pneumatico 

10ò F 490 mm 

11ò e 12ò F 530 mm 

da 10ò a 12ò G 490 mm 

da 10ò a 12ò H + I 480 mm 

13ò F 545 mm 

13ò G 530 mm 

13ò H 490 mm 

13ò I 480 mm 

14ò F 580 mm 

14ò G 560 mm 

14ò H + I 530 mm 

15ò F 630 mm 

15ò G 590 mm 

15ò H 570 mm 

15ò I 550 mm 

16ò H 580 mm 

16ò I 570 mm 

17ò H 600 mm 

17ò I 580 mm 

18ò H + I 625 mm 

19ò I 630 mm 
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8.4.3 Se sorgono dubbi o contestazioni in ordine alla misura di un pneumatico utilizzato dal 
concorrente, le misurazioni vanno eseguite su di un pneumatico identico a quello 
utilizzato sulla vettura in verifica montato su di un cerchio identico a quelli utilizzati su 
detta vettura - a freddo e gonfiato alla pressione prescritta dal fabbricante. 

8.4.4 La Commissione Autostoriche FIA si riserva la facolt¨ di autorizzare lôuso di 
pneumatici con profili inferiori a quelli consentiti nei rispettivi Periodi, nei casi in cui vi 
sia la prova del loro utilizzo su di un particolare modello o esemplare di vettura. 

8.4.5 Prima di utilizzare un pneumatico a carcassa radiale con codice di velocità inferiore a 
ñSò (velocit¨ massima 180 km/h o 112 mph), ¯ necessario consultare il fabbricante 
circa lôidoneit¨ del medesimo. Ci¸ ¯ particolarmente necessario se si partecipa a gare 
su terra con pneumatici ñMud & Snowò (ñM+Sò) poich® questi hanno raramente una 
specifica di velocità superiore a Q (velocità massima 160 km/h - 100 mph). 

8.4.6 Le vetture dei periodi E e precedenti, equipaggiate con cerchi di larghezza di 3,5òo 
inferiore, e/o diametro da 17ò o pi½, possono utilizzare pneumatici stradali a carcassa 
tessile o radiale con profilo non inferiore a 75%. Si raccomanda di consultare il 
fabbricante per quanto riguarda lôidoneit¨ del pneumatico allôuso in gara. 

 

8.4.7 Va tenuto presente che il codice di velocità dei pneumatici a carcassa tessile varia in 
funzione del diametro della ruota. I codici di velocità di questi pneumatici sono tre. 
Esistono anche pneumatici che non sono marcati ed hanno dunque il codice di velocità 
più basso. Le relative specifiche sono indicate nella tabella seguente: 

 

 Misura della ruota (pollici) 

        Indice di velocità 
      (km/h) 

10 12 13 e più 

--- 120 km/h 135 km/h 150 km/h 

S 150 km/h 160 km/h 175 km/h 

H 175 km/h 185 km/h 200 km/h 

V Non prodotto Non prodotto 210+ km/h 

8.4.8 I pneumatici invernali del tipo ñM + Sò a carcassa tessile hanno il codice di velocit¨ pi½ 
basso fra quelle indicate qui sopra. I pneumatici chiodati sono soggetti alla legislazione 
del Paese in cui si svolge la competizione. 

 

8.4.9 - Quantitativi pneumatici utilizzabili nei Rally Auto Storiche valevoli per il 
Campionato Italiano Rally Autostoriche. 

Fermo quanto precede in tema di pneumatici, nelle sole gare su asfalto valide per il 
Campionato Italiano Rally Autostoriche, si applicano, per tutte le vetture, le seguenti 
ulteriori limitazioni: 

 

a) Possono essere utilizzati solo pneumatici omologati stradali, marchiati óEô, privi di 
qualsiasi limitazione dôuso. E' vietata qualsiasi manomissione e/o eliminazione di 
eventuali diciture limitative originariamente apposte sugli pneumatici dai costruttori degli 
stessi. 

b) Vetture del 1° Raggruppamento (fino al periodo G1): Il numero totale massimo di 
pneumatici utilizzabili per gara sarà di 14 incluse le scorte  (senza alcuna distinzione tra 
pneumatici da asciutto o da bagnato). 

c) Vetture del 2°, 3° e 4° Raggruppamento (periodi dal G2 al J2): Il numero totale 
massimo di pneumatici utilizzabili per gara sarà di 10 incluse le scorte. In aggiunta 
potranno essere utilizzati un numero libero di pneumatici da bagnato ñfull wetò scelti solo 
ed esclusivamente tra quelli elencati nella lista approvata dalla FIA: ñFIA Authorized 
Historic Rally Wet Tyre Listò allegata di seguito. Le vetture che dovessero utilizzare 
misure di pneumatici non elencate nella lista citata, dovranno essere incluse in una 
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speciale lista denominata ñException Listò pubblicata di seguito e che darà la possibilità di 
utilizzare le stesse norme in vigore per le vetture del 1° Raggruppamento. 

d) Vetture che utilizzano cerchi da 13ò e sono iscritte al Trofeo Michelin: potranno 
utilizzare la stessa norma prevista per le vetture del 1° Raggruppamento e cioè si 
potranno usare un numero massimo per gara di 14 pneumatici  incluse le scorte  (senza 

alcuna distinzione tra pneumatici da asciutto o da  bagnato). 
 

In sede di verifica tecnica antegara, ciascun concorrente dovrà compilare, sottoscrivere 
e consegnare ai Commissari Tecnici un modulo  mediante il quale  indicherà  il  
numero complessivo e il rispettivo codice identificativo (codice a barre) degli 
pneumatici che utilizzerà in gara. Non sarà ammesso alla partenza il concorrente che,  
durante le verifiche antegara, non abbia  consegnato ai Commissari Tecnici il 
documento di cui sopra debitamente compilato e sottoscritto.   In sede di verifica 
antegara, i Commissari Tecnici potranno controllare la conformità alla normativa degli 
pneumatici indicati da ciascun concorrente nel modulo di cui sopra nonché la 
presenza sugli stessi dei codici a barre indicati nel suddetto documento.   

Allo scopo di assicurare il rispetto della presente norma, i Commissari Sportivi  
disporranno, in accordo con i Commissari Tecnici,  efficaci controlli durante lo 
svolgimento della gara. 
Al fine dellôirrogazione dei  provvedimenti sanzionatori del caso, le sotto elencate 

situazioni di fatto, constatate,  alternativamente e/o congiuntamente, durante lo 
svolgimento della gara, da  soggetti a ciò legittimati, verranno sottoposte 
allôattenzione dei Commissari Sportivi: 

a) uno o più  pneumatici montati o comunque presenti nella vettura di un 
concorrente sia privo del suo codice identificativo; 

b) il codice identificativo di uno o più  pneumatici montati  o comunque presenti nella 
vettura di un concorrente non coincida con i codici indicati nel modulo 
consegnato ai Commissari Tecnici durante verifiche antegara; 

c) lôavvenuta manomissione e/o cancellazione di eventuali limitazioni dôuso 
originariamente apposte dal costruttore su uno o più  pneumatici montati o 
comunque presenti nella vettura di un concorrente. 

  
Resta precisato che, la disciplina che precede non troverà applicazione nelle gare nazionali 
valide anche per il Campionato Europeo; nel corso di queste gare, per i Concorrenti iscritti che 
partecipano ad esso, troverà infatti applicazione anche in tema di pneumatici, la vigente 
normativa FIA. 
Si ritiene utile e si raccomanda che i costruttori di pneumatici, prima dellôinizio del Campionato, 
provvedano ad illustrare ai concorrenti i prodotti da essi realizzati nel rispetto della presente 
disciplina. 
Per tutte le altre gare lôutilizzo degli pneumatici non ¯ soggetto a limitazioni di numero. 
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Riferimento ï Articolo 8.4.9 Regolamento Tecnico - Norme generali ï RDS Autostoriche 

 

 
¶ 1° RAGGRUPPAMENTO 

Tutte le vetture utilizzeranno la normativa 2016 e potranno registrare fino ad un 

numero massimo di 14 pneumatici (quindi senza possibilità di usare in aggiunta 

gomme da bagnato libere). 

¶ 2°,3° & 4° RAGGRUPPAMENTO 
Per questi raggruppamenti, le vetture che partecipano ai rally valevoli per il  
Campionato Italiano Rally Autostoriche, per le quali si è potuto dimostrare che non vi è 
nessuna disponibilit¨ di gomme da bagnato ñfull wetò adatte tra quelle disponibili (ved. 
liste precedenti), potranno utilizzare la normativa 2016 e registrare fino ad un numero 
massimo di 14 pneumatici (quindi senza possibilità di usare in aggiunta gomme da 
bagnato libere). 
 

Lista delle eccezioni: 
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ALLEGATO I: 
ELENCO DELLE CATEGORIE E DELLE FORMULE AMMESSE  

ALLE GARE INTERNAZIONALI DI VELOCITÀ 

Vetture conformi ai regolamenti internazionali del loro Periodo di costruzione o di 
competizione, stabiliti, salvo diversa indicazione, dallôAIACR o dalla FIA e conformi alle 

prescrizioni dellôAllegato K. 
 

Le seguenti abbreviazioni sono utilizzate per: 
- S: Sovralimentato; 
- U/S: Aspirato. 

Nello sport automobilistico sono stati utilizzati i termini: Vetture Sport/Prototipi/Sport Prototipi 
in molte variet¨ di modi sin dallôinizio. Per evitare confusione, i suddetti termini non sono stati 
utilizzati nellôelenco delle categorie, ma queste vetture sono state indicate come: Vetture da 
competizione a due posti (Two-seat Racing Cars TSRC) 
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